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Firenze; 27 settembre 
IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 


Far subito e far presto sono due cose 
molto: diverse, come ognun vede, Vi ha 
fra loro la stessa differenza che passa tra 
l’assoluto ed il relativo. Ora, siccome nelle 
cose umano l'assoluto è quasi, sempre im- 
possibile, così & evidente’che bisogna con- 
teutarsi dell'altro, e per l'insediamento ‘del 
governo . italiano a Roma. si. dovrà, far 
presto, essendo materialmente impedito di 
far subito. 

Sono infatti gli ‘ostacoli materiali î soli 
che si «tratta. ormai di vincere, ostacoli 
che non bisogna esagerare di certo, pre- 
tendendo 'quasi che ‘il trasporto dina così 
gran massa di. persone, di carte, d’inte- 
ressi e-di servigi. abbiasi a»fare. con tutta la 
comodità e gli agi immaginabili; ma'non 
bisogna nemmeno. dissimularli, ostinandosi 
d'altra parle a mon voler. vedere. 1’ im- 
menso' guaio che si avrebbe in una'trasto- 
cazione incomposta e disordinata. Per dirlo 
in una parola, vi sono circostanze nelle 
quali ‘il tempo non sì deve calcolare, e 
purchè un fatto si possa dire compiuto, 
ogni altro danno che ne abbia a nascere 
è cosa di piccol momento ; ma ve ne sono 
altre, nelle quali questi guai avrebbero 
una gravità ben superiore all’ interesse 
che sì vuol assicurare col fatto da com- 
piersi. 

Se în Italia si credesse che il possesso 
di Roma potesse esserci ancora contrastato; 
che l'insediamento del governo colà do- 
vesse essere ancora soggetto a controver- 
sie, sia poi che ci venissero dall'estero, sia 
che nascessero da qualche ‘partito ‘all’in- 
terno, sarebbe'il' caso di essercizgià traspor- 
tati colà. Radunare il Parlamento in una 
chiesa od in una’ piazza, scrivere i decreti 
e le leggi quasi sui ginocchi, tutto ‘sì ca- 
pirebbe di contro all'interesse che si ‘vor- 
rebbe assicurato. Sarebbe stato il caso di 
far subito. Ma quando questi pericoli , 
questi dubbi ‘non esistono, sarebbe fanciul- 
laggine il guastare un’ immensa macchina 
qual'è quella dell'amministrazione, per ce- 
dere ad una furia che nessun ragionevole 
motivo consiglia. 

Quando fu votata la Convenzione di sét- 
tembre si disse anche ‘allora ‘che si do- 
veva venir via subito; ma, naturalmente, 
prevalse l' idea di venir via presto ‘e’ fu 
bene. Che cosa si farà per il trasporto da 
Firenze a Roma non sappiamo; mia non 
ci par irragionevole il supporre che. non 
si procederà guari diversamente da. ciò 
che si è fatto l’altra volta; che prima di 
mettere in viaggio carte ‘ed impiegati, si 
aspetterà che siano pronti gli uftici per 
riceverli, e siccome questi sono ancora da 
scegliersi, così non è proprio il caso di 
far le valigie questa sera, nè domani 6 
non «bisogna riscaldarsi troppo la. testa 
per ciò che qualche scervellato va di- 
cendò. x 

Si potrà forse scindere la gran macchina 
amministrativa in duo parti, quella che 
sì può dire, più specialmente politica. e 
l’altra cui spetta più veramente il ..nome 
d’ amministrativa :-si potrà andar. prestis» 
simo ‘colla prima e lasciar qui per qual- 
che tempo ancora la ‘seconda; si potrà 
aprire il Parlamento in Roma e venire 
continuando le discussioni a Firenze: si 
potranno. portare, in Roma .alcuni..speciali 
servigi, tanto: per dire ché la capitale è 
là: sono tutte ipotesi che facciamo senza 
saperne punto più degli altri; ma se qual- 
cuno vi dice che tutto, proprio tutto, deve 
essere. traslocato colà. nè fra sei mesi, nè 
fra tre, non gli credete, perchè ad impos- 
sibile nemo tenelur. 

Noi ignoriamo se le condizioni. mate- 
riali di Roma favoriscano, come favorirono 
quelle di Firenze, un immediato trasloca- 
mento della capitale con tutti i suoi an- 
nessi e connessi. Gifediamo anzi che no. 
Qui gli uffici hanno: potuto. agevolmente 
eolloearsi e, quello clio «importa» ugual: 
mente @' più, hanno potuto: collucarsi 
tutti gli impiegati che, in\quante al bi- 


lancio delle rispettive famiglie; trova- 
rono forse, partendo da Torino, un qual- 
che vantaggio. I fitti più miti ed il si- 
stema dell’alimentazione organizzato sopra 
una base più democratica, fecero ai nuovi 
venuti una situazione migliore .di quella 
che avevano nell’antica capitale subalpina. 

Perchè non è già una-quistione di poco 
momento' quella che ora abbiamo toccata. 
Il governo deve ben persare che sarebbe 
fuor di luogo il pretendere dagli impie- 
gati che abbiano ‘a ;sacrificarsi mettendosi 
in una posizione di metà stipendio, perchè 
a lui importa di farli andare a Roma pri- 
ma che. vi sia il modo di alloggiarli e sa- 
rebbero: perciò soggetti alle esorbitanti 
cendizioni che necessariamente s’ impon- 
gono ‘quando la domanda degli alloggi 
fosse sproporzionatamente maggiore all’of- 
ferta ‘che i padroni. di casa potrebbero 
fare. Un supplimento ‘di stipendio ‘sì può 
anch’esso concepire come una misura por- 
tata dalla necessità; ma purchè la neces- 
sità vi sia. - 

E su'questo ci spiacerebbe essere frain- 
tesi. Non pretendiamo. che sì aspetti a 
trasportar la capitale quando siano fab- 
bricate tante case quante ne abbisognano 
‘per alloggiare le quaranta o sessanta mila 
personé che ordinariamente. si .traslocano 
con essa; diciamo bensì che sarebbe stol- 
tezza, quando non se ne vede una neces- 
sità assoluta e stringente, il voler traspor- 
tare a Roma ventimila persone d’un tratte 
quando fosse riconosciuto che pel momento 
non può capirne che la sola metà. Tutti 
gli interessi privati sono disposti a tacere e 
taciono in fatti dinnanzi ad un interesse pub- 
blico, ma se fossero sacrificati a delle me- 
schine considerazioni, a-dei puntigli, sapreb- 
bero ben farsi. sentire aumentando quei 
mali umori che a nei conviene di dira- 
dare. 

E l'interesse dell’erario? 

Del paréggio»delle. finanze è un gran 
tempo che non se ne parla più; ma do- 
vrebbesene dedurre che sia una cosa a 
cui debbasi rinunciare definitivamente o 
per sempre? Abbiamo sempre saputo su- 
bordinare le questioni di sola finanza alle 
questioni: politiche; ma speriamo che non 
ci lasceremo vincere dalle superstizioni e 
che non sacrificheremo tutto ciò che è ra- 
gionevole alle fanciullagini, Per ciò che è 
indispensabile vada todos; ma per i ca- 
pricci, no. Ricordiamoci, la nostra divisa, 
e nell’arringo delle stranezze lasciamo cor- 
rer chi vuole: colà non è il nostro posto. 


—_ T————————__>_s_as____——6—T_—€@m 
ROMA E L’ITALIA 
Leggiamo nel Times del 22: 


Ancora ieri l’ Italia era alle porte di Roma, 
quest'oggi l’Italia è a Roma. Pochi granelli di 
sabbia sono caduti nell’ orologio a polvere, ed .il 
potere temporale del Papa:non esiste più. Furono 
scambiati pochi ‘colpi. ‘Le truppe italiane, sotto il 
comiindo del: generale: Cadorna , -bussaronò ;alle 
porte, del Vaticano. I.zuavi esteri fecero sembiante 
di tirare, ma desistettero in seguito; ad. un segnale 
del Papa stesso, del Papa il quale fu meglio ispi- 
rato. In questo modo l’Italia ha preso possesso 
della sua capitale. 

Questa e non altra doveva essere la conclusione, 
Lia sovranità papale da lungo tempo aveva cessato 
di esistere; essa fini come un'ombra, una sem- 
plice» reliquia di quell’antico edifizio che da. molto 
tempo era crollato, le cui rovine non potevano. più 
essere tenute insieme da alcun sostegno o pun- 
tello, ani 

’ antico edifizio del potere temporale era già 
stato rovesciato due volte, ma esso aveva travolto 
“nelle rovine molte cose che avevano diritto a vi- 
vere, e ricuperò con esse un’ esistenza precaria. 
Nelle ‘epoche precedenti, nel: 1798 ‘e mel 1814, vi 
è stato qualche cosa di violento nella sua caduta; 
essa era stata provocata successivamente dall’anar- 
chia e dal dispotismo; ma ora egli è caduto per 
sentenza d’una nazione unanime, e la sentenza è 
stata eseguita in nome della libertà e dell'ordine. 
Il Papa, come re, era un pubblico nemico in Ita- 
lia. Alcuni zelanti neofiti possono affermare che 
il Papa governava a Roma per la volontà di due- 
cento milioni di cattolici. Ma venticinque milioni 
di questi cattolici hanno protestato energicamente 
contro questa pretensione. 

L’ Italia è'stata per lungo tempo un paese di- 
viso. Gil’italianissono, sfortunatamente, un popolo 
discorde in parecchie -quistioni. Ma tutti erano 
unanimi sopra questi due punti: Fuori lo stra- 
niero! » e: «Abbasso il Papa-Re; po. 1 

La sovranità papale e la dominazione straniera 
furono sempre identificate nella tormentata peni- 
‘sola. Cell'ultimo soldato straniero, l'ultimo sovrano 
pontefice scomparve dalla scena del mondo. 


L'ultimo papa-re è stato pure l’ultimo papa 
patriottico. Pio IX aveva udito parlare.di pontefici, 
come Alessandro ed Innocente, i quali si erano 
posti alla testa di leghe lombarde, e di Giulio, 
che fece echeggiare il grido: « Fuorii barbari! » 
Pio IX principiò come questi, comemaguesti. finì. 
Pio ]X alla sua accessione al trono aveva lagrime 
© benedizioni per l’Italia; egli era un miracolo 
Nella generazione attuale, un papa liberale! Ma 
egli era ministro d’un Dio di pace, e non poteva 
combattere col suo popolo contro l’Austria, ben- 
chè egli avesse potuto combattere coll’ Austria € 
colla Francia. contro il suo popolo. Finchè gli 
Chassepots « facevano miracoli, » egli mostrò poco 
orrore» per. l’effusione di sangue. Ma ora, «che i 
suoi zuavi non potevano più resistere al. numero, 
egli si rammentò il colore della sua bandiera 
pontificia. Sia pur così, Gli italiani hanno conqui- 
stato il loro Papa. 

4Da.ora in poi vi sarà pace fra loro, e vi può 
anche. essere. benevolenza. Qualunque . cosa .ini 
contrarie dicano i zelanti cattolici oltramontani; 
v'è posto a Roma per il Papa e per il re Vittorio 
Emanuele; e non fa d’uopo che il papa sia s0g- 
getto al re. 

I zelanti cattolici oltramontani hanno singolari 
assiomi; «essi. dicono che il potere temporale è in- 
dispensabile al libero esercizio della supremazia 
spirituale. 

Il papareclama tutta la terra. come suo regno; ma 
oltre a tanti milioni di cattolici Pio IX aveva sol- 
tanto 600 mila romani sui quali egli portava uno 
scettro diverso da quello di una fede disarmata. 
Perchè non dovrebb’ egli governare i romani collo 
stesso scettro spirituale con cui regge il rimanente 
del mondo cattolico? I zelanti oltramontani catto- 
lici sono sempre certi ch'è state il Papa che ha 
fatto Roma, che senza il Papa, la regina del mondo 
antico, da lungo tempo sarebbe uguale a Babilo- 
nia od a Ninive; che Roma non può divenire ita- 
liana senza cessare d’essere Roma. Al sud delle 
‘Alpi si crede invece tutto 1’ opposto. 1 romani e 
gl’italiani credono che iutto ciò che poteva perire 
a Roma, è-stato ucciso dal Papa; che la sua ma- 
ledizioe si è stesa sul suolo, sull’ aria, sul cuore 
stesso di Roma. 

Vi sono melti credenti pii e seri in Italia. V' è 
un'immensa fede, un’illimitata sommissione alla 
Chiesa. Questi credenti accettano l’Immacolata Con- 
cezione, l’Infallibilità, dogmi astrusi, assiomi con- 
fusi con una mirabile prontezza. Il potere tempo- 
rale soltanto essi non o possono mandar giù. Anche 
loro semplice teòlogia non può comprendere come 
il vicario di Cristo. trovi difficile di applicarsi la 
chiara massima: « Il mio regno non è: di questo 
‘mondo. » Gl’.italiani non possono mai accettare un 
Papa-re. Questa stessa parola non era mai stata 
pronunciata da altri che dai zuavi.esteri, colla resa 
degli zuavi essa non ha più alcun valore. 

Però anche a parte il potere temporale, vi può 
essere posto in Roma pel Papato e per l’Italia. 
I zelanti cattolici ultramontani. reclamano © Roma 
come cosa che loro appartiene, come loro eredità, 
come una città ch’essi ebbero dai loro padri. 

Ma il Papa è liberissimo a Roma, anche se non 
avesse più il Vaticano, S. Pietro e tutta la città 
Leonina. La sua considerazione agl’interessi mon- 
dani, la sua ambizione, il suo appoggio ad armi 
terrene, la sua ricerca dell’appoggio straniero, le 
sue condiscendenze ora verso l’Austria, ora verso la 
Francia, ora verso i mercenari stranieri, ecco ciò 
che privò .il Papa della sua libertà ela rinuncia 
a tutte queste vanità lo ristabilirà nell’ esercizio 
indipendente del suo ministero. I zelanti cattolici 
oltramontani temono che Roma divenendo italiana 
cessi d’essere cattolica. F 

È la città della carità, essi dicono ; la città'del- 
l'educazione. Essa ha scuole, università, un.col- 
legio di propaganda con scolari. che parlano. cin- 
quanta lingue. Ma Roma ha tutto ciò non a_ ca- 
gione, ma: nonostante il potere temporale, essa lo 
ha come una comunità religiosa e non come politica. 
Non occorre levarci nulla di. tutto ciò. Roma può 
rimanere la Città santa anche dope cacciati alcuni 
pezzenti e. pulito molto sudiciume, 

Senza dividere, tutte-le ardenti illusioni dei. pa- 
trioti italiani, senza essere molto’ certi .che la 
Eterna città riceverà nuova” vita. nel suo cadente 
corpo dopo che i suoi destini saranno uniti a quelli 
d’una grande nazione , è impossibile non simpa- 
tizzare. con. questa nazione che ha raggiunto la 
meta dei suoi serii e costanti desiderii. 

Noi,. come: una libera nazione ,.ad una nazione 
che tenta d'esser libera, auguriamo lagl’italiani di 
godere della loro grande, antica ed immortale ca- 
pitale, ‘ 

Crediamo però che più degl italiani in questa 
memorabile rivoluzine , ci. guadagnerà. il. Papa 
stesso ed il mondo. cattolico. Per gl’italiani Roma 
è l’incoronamento dell’edifizio della libertà; il Papa 
e la sua Chiesa invece vi collovano le fondamenta. 

Sia che la sede del cattolicismo rimanga a Roma 
ovvero si rechi altrove, esso deve romperla con 
lutto ciò che avevano di corrotto e di corruitore 
i suoi rapporti in Roma, Esso deve emanciparsi 
dalla sua vecchia politica mondana, da quella po- 
litica che, mentre cercava la sua potenza nella 
oppressione d’un popolo, si era degradata in modo 
d'essere degna soltanto d’un popolo sch avo. 


Da un articolo della France del 24, intito- 
lato. Gl’italiani a Roma togliamo i passi se- 


‘guenti: 


Ecco dunque gl'’italiani a Roma. Sei mesi fa 
soltanto, questa notizia avrebbe commosso profon- 
damente gli animi in Francia; i vescovi avrebbero 
protestato; al Corpo legislativo, il governo: sarebbe 
stato interpellato; si avrebbe domandato se era 
per questo risultato che noi avevamo mantenuto 
così a lungo, a nostro spese, la nostra bandiera 


nella capitale del mondo cattolico. 


Oggi nell'immensità della prova che attraver- 

siamo, anche ‘coloro: che ‘biasimano Ja. condotta 
degl’italiani eda: cui le nostre sciagure -non im- 
pediscono dal pensare alla. posizione. critica în cui 
si troverà il Papa, serbano la riserva ovvero non 
fanno udire che timide proteste. 
Gl'italiani,, ci sembra, sì sono un po'affret- 
tati ad andare a Roma. Dopo ch’ era cessata l’oc- 
cupazione francese essi sapevano bene che‘ quella 
parte di territorio; circondata da loro da tutte le 
parti, non potrebbe sottrarsi lungamente alla loro 
influenza. In; questa. situazione, rispettare. la con- 
venzione del 15 settembre sarebbe stato fare atto 
di forzà. 

È vero che.il governo col: quale èssi avevano 
fatto, quella convenzione.non. esisteva più in Fran- 
cia, ma ciò avrebbe provato meglio la loro mode- 
razione agli occhi dell'Europa. 

Tutte: queste riflessioni, d'altronde; sono‘ora su- 
perflue. Gl'italiani sono:a Roma; scopo ‘supremo 
della. loro ambizione. 11 possesso di Roma era'una 
conseguenza: talmente ‘necessaria della; creazione 
dell’ unitàvitaliana;, ‘chectuttociò ch’ è stato fatto 
per impedire; questa annessione si è trovato. an- 
nullato: alla prima crisi: 

La diga sivè.rotta e gli avvenimenti hanno se- 
guito il Toro corso» fatale. 

«275 Questo ‘è il segnale della‘ separazione defi- 
nitiva della società religiosae della ‘società civile. 

Forse, dopo tutto; gl’inconvenienti di: questa si- 
tuazione saranno minori idivquanto si,è preveduto. 
Forse, e noi lo speriamo; ‘gl’italiani; prendendo 
tutto l'interesse «che v' è.per loro a conservare il 
Papa, procureranno di rispettare la sua indipen- 
denza eda favorire i suoi*rapporti» colle varie 
parti del mondo religioso ;»forse il''Papato, che è 
immortale, terminerà per'subire; con'‘più facilità 
di quanto lo abbiamo supposto, necessità inevi- 
tabili. 


i 
IMPRESSIONI DI ROMA 


(Gorrispondenza particolare dell Opinione) 


Roma, 26 settembre. 

Senz'aver veduto Roma ‘èvimpossibile for- 
marsi una giusta idea dell'effetto che può fare. 
È di Roma come di Venezia: la prima. cosa 
che: si. fa, appena entrati, è di dimandarsi se 
si sogna o se si è desti. Sembra una’ città 
ordinaria guardata a traverso d’una lente che 
ne ingigantisca i contorni. Si direbbe che le 
case, le piazze, le chiese, le fontane, le scale, 
le colonne, tutti i monumenti di Roma sono 
stati fatti da una razza d’ uomini fisicamente 
grande il doppio di noi. Noi ci sentiamo-pic- 
coli, passando per queste piazze e per queste 
vie; ci pare d’esserci abbassati e ristretti d’un 
palmo, e tornati bambini. ‘L’ uomo’ sì sente 
formica, direbbe Victor Hugo. Per guardare 
il sommo degli edifici e delle colonne bisogna 
tirarsi il collo; per vedere in fondo alle piazze 
ci vuole il canocchiale ; per muoversi, la car- 
rozza; per non perdere la bussola, un volume 
di cinquecento pagine sotto il braccio; per 
non lasciarsi soverchiare dalla commozione, 
almeno un par di case a Firenze, che diano la 
la rendita di cinquantamila lire. È una città 
che stordisce, è la vera parola. Non mi ri- 
cordo chi sia quell’ illustre straniero che, en- 
trando in Roma per porta del Popolo, fu.sor- 
preso e commosso a tal segno dallo’ spetta- 
colo della piazza, del Pincio, delle tre grandi 
strade,' delle chiese, degli obelischi, di tutte 
le meraviglie che s’abbracciano da quella porta 
con uno sguarde solo, che fu costretto ad 
appoggiarsi sul-braccio del suo vicino. Tale è 
veramente l’effetto che fa Roma in quel punto. 
Il primo-bisogno«che si.sente è. di. aver ac- 
canto qualcuno da stringergli il braccio e la- 
sciarci il livido.Se non ci fosse gente in- 
torno, si manderebbe un grido... E 

To vidi una bellissima scena. I nostri $ol- 
dati entrarono in Roma per Porta Pia è ‘anda- 
rono difilati sino a monte Citorio. Fosse caso 
o disegno, non'lo so; ma per far quella strada 
passarono dinanzi ai più stupendi monumenti 
di Roma: 

Ed ecco con ‘che'ordine, ! 

Non mi ricordo il primo entrato ‘che teggi- 
mento fosse.! Giunge in Piazza di Termini, 
dove c'è una fontana bellissima, Per chi non 
ha mai visto Roma, lè fontane, colà gigante 
sche e fantastiche, sono una dellé più profonde 
sorprese, I soldati*si' voltano; guardano e pro- 
rompono in ‘un hingo oh che si propaga di 
compagnia in compagnia, di battaglione in bat- 
taglione, man manò che giungono nella piazza, 
Chi-rallerita il passo, chi si ferma, chi vor- 
rebbe avvicinarsi. — Animo, animo, — dicono 
gli ufficiali; — ci sono altre cose più belle da 
vedersi. — 1 romani ridono al vedere i soldati 
tanto sorpresi di una piccola cosa. Vedrete ben 
altro, — dicono, questo non è niente; andaté, 
andate, vedrete ben altro, I soldati vanno in- 
nunzî voltandosi indietro ad ogni passo e di- 
scorrendo forte ‘tra loro. 

N reggimento giunge in piazza del Quiri- 
nale. Lo spettacolo è meraviglioso, A destra 
un palazzo gigantesco ; in mezzo alla piazza 
una fontana a due doppi più ‘grande, più 
bella, più stupenda della prima; statue, vasca, 
getto d’acqua, ‘tutto ‘colossale. Sî vede in lon- 
tananza la cupola di S. Pietro, una gran parte 


«di Roma, monte Mario, il Tevere, la. campa- 
gna, un panorama grandioso e imponente, I 
Soldati rimangono attoniti, senza profferir pa- 


Tola, senza neanco accorgersi delle ‘grida e 


degli applausi che li accompagnano ; guardano 
«colla bocca aperta e gli occhi spalancati, come 
se si fossero affacciati a un mondo nuovo; il 
silenzio dura per qualche momento ; il popolo, 
tace anch'esso come per non turbare la dòl- 
cezza di quella contemplazione. A un tratto 
sorge tra le file wua voce altissima: — Viva 
Roma! — Tutto il reggimento risponde: Viva 
Roma! Andate, andate, dicono di nuovo i ro- 
mani, questo non è niente; ben altro vi resta 
da vedere. Il reggimento cont nua la sua 
strada. 

Ecco la piazza di Trevi, la fontana di Trevi. 
Cos'è questo? Com'è qui quella roccia? Di 
dove: sorte quel fiume? Chi è quel. gigante? 
I soldati prorompono insieme in un grido di 
meraviglia e di gioia, tendono le braccia, si 
affollano, si stringono, par che. si vogliano 
gettare nella fontana. Viva Roma! gridano, 
viva l’esercito! rispondono i.romani, e di 
nuovo: avanti, vedrete; vedrete. Ma che si 
può vedere ancora di più bello? La fontana 
di Trevi è veramente prodigiosa, non par veîa, 
pare una cosa sognata, una cosa da giardino 
fatato, letta nelle mille e una notte. Ah! non 
ce la volevano dare Roma? esclama un uffi- 
ciale. E adesso si capisce. Come, vi piace la 
città? domandano i romani, passando e agi 
tando le bandiere. Cosa rispondere? I soldati 
non rispondono che: Roma! Roma? Il reggi- 
mento va oltre. 

Ecco la piazza Colonna, la Colonna..... 

Qui bisogna smettere per non perdere il 
filo e non forare la carta. 

— Eppure — dicono tutti, passeggiando 
per Roma — qualche cosa sì sente‘a guardar 
questi monumenti! — Certo, e sentono qual- 
che cosa persino i soldati. 

È curioso il contrasto che nasce dal ravvi- 
einamento di certe cose ed idee antiche ad 
idee e cose d'oggi. Due giorni fa, un ufficiale 
dei bersaglieri domandò a un caporale di un 
altro battaglione : 

— Dovè il vostro quartiere? 

— Sull'Aventino — il caporale rispose ; e 
dopo un momento, così tra il serio ed il fa- 
celo: — dove si ritirò la plebe, 

I popolani dell’Aventino avevano già messo 
i bersaglieri a giorno delle tradizioni. 

— Dove vai? domanda un ufficiale ad un 
giornalista. 

— Vado în Campidoglio a prendere notizie. 

In Campidoglio c’è la Giunta. 

— Sapete fin dove m'era scappato il-bam- 
bino ? — sentite dire da una popolana. — Fino 
al tempio di Vesta, 

Nell'adunanza popolare del Colosseo, un ora- 
tore divagava un po’ dall’ argomento. Ad un 
tratto fu interrotto dalla voce di un opèraie: 
— Alla quistione! Lo supemo ch’ er Colossero 
era ai tempi de Cicerone e dei Verri! Lo sa- 
pemo! 

È una desolazione il vedere come tutto 
quel tratto di città che si stende dal Campi- | 
doglio al: Colosseo, e ch’ è ‘pieno di meravi- 
gliosi monumenti ‘e di auguste rovine, sia 

stato maltrattato dai Papi. Pare che ‘abbiano 
voluto distruggerne o snaturarne ogni' effica- 
cia. Dappertutto hannoficcato chiese; in mezzo 
alle colonne dei templi antichi ; ‘accanto agli 
archi, în inezzo ai muri ; e ce l’hanno ficcate 
per dispetto , si direbbe, facetidosi largo ‘col 
piccone ,: rovinando.,: tagliando ;} accorciando', 
stringendo. Piego i ginecchi davanti allé im- 
magini sacre ; ma immaginate che figura deb- 
bono fare dentro: del' Colosseo: dieci 0 dodici 
tabernacoli»di-‘campagna, @ qua € là, ‘per gli 
archi e pei pilastri corrosi e anneriti dai se- 
colì ;; lapidi ‘di marmo bianco; immagini di 
madonne e crocifissi ‘colossali. È ‘una stona- | 
tura che urta! Non: si:può passar per di là 
senza provare un moto d’indignazione. 

In Roma non ci sono strade grandi ‘e di- 
ritte. Se si tolgono le tre‘ che partono da 
piazza del Popolo, e parecchie altre: che eon- 
giungono traversalmente quelle tre, nòn ci 
sono che strade corte e: tortuose. Ma questo 
difetto è ampiamente compensato dalle piazze 
innumerevoli e bellissime. A ogni cento passi 
se ne incontra una. In molti punti si passa 
di piazza in piazza, come di strada in strada, 
‘on una svoltata. Si cammina, può dirsi, più 
per le piazze che per le strade. Non ci s’ac- 
corge nemmeno che queste siano anguste e 
torte, tanto quelle sono frequenti e spaziose. 
Da certi punti di certe piazze si vedono due 
o tre altre piazze vicine, tanto che buttando 
giù poche case, ne riuscirebbe un piano im- 
menso e stupendo. (i 

Roma si presta facilmente a grandi trasfor- 
mazioni. Tutti dicono a an modo: — In dieci 
anni, diventerà suna delle più belle città del 
mondo. — E notate che questa proposizione, 
che non, esprime precisamente. quello che si 
pensa e si spera, è detta invece d’un’altra, 
che potrebbe parere troppo ardita. Interrogate 
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quanti sono venuti qui, e ognuno vi dirà che 
la sua aspettazione è stata superata. Ci dice- 
vano, — rispondono tutti, — che Roma è un 
museo, che Roma è la città delle anticaglie, 
che ci si vivrà. male, che non ha nulla di 
quello che sì richiede nelle grandi città mo- 
derne. Baie! Roma è fin d’ora; in tutto € per 
tutto, una delle più belle e più comode città 
d’Italia; con molti vantaggi meno delle altre, 
e molti di più; una città svariatissima, alle- 
gra, simpatica; piena d’aria, di luce e di vita. 
C'è la ‘stoffa per una capitale d'Europa, altro 
che d’Italia. Date tempo e si vedrà. > — +© 

Vedete l’effetto che fa Roma. Parecchi miei 
amici ché fecero il viaggio con mè, erano di 
avviso che la capitale dovesse rimanere a Fi- 
renze. D'iccordo su tutti gli altri punti della 
quistione romana, (se pure il trasporto della 
capitale entra’ nella quistione) discordavamo 
assolutamente, ‘è qualche volta aspramente, su 
questo. Ebbene: ‘essi sono entrati in Roma, 
1’ hanno girata, 1 hanno vista, e non hanno 
più detto parola del trasferimento. — Dunque 
persistete? — io domandai. — No, — mi ri- 
sposero tutti — questa è veramente la capi- 
tale d’Italia. Vista Roma non vi può più es- 
sere dubbio. Ha detto bene il Montignani: 
— Chi può competere con questo colosso? — 
Il grido più generale fra i soldati è stato 
quello di viva la capitale d'Italia — questa è 
la nostra capitale — viva Roma capitale. — 
Non è mica che capissero che Roma doveva 
esser capitale; lo sentivano, lo vedevano; ri- 
conoscevano la madre al profilo e alla voce. 

A proposito di voce, è desiderabile che 
quest accento pieno, spiccato, vibrato, pieno 
di‘grazia’ senza rilassamento, pieno di forza 
senza ‘affettatura, diventi‘un’giorno l’unico e 
vero accento italiano. 

E'come l’accento-nelle bocche, così in tutti 
gli occhi italiani si ‘trasfondesse qualcosa di 
quello che scintilla sotto le palpebre di que- 
ste ‘nipoti di Cornelia edi Porzia; i nemici 
d’Italia si ricaccierebbero giù dalle Alpi a oc- 
chiate.. » E. D. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 26 settembre. — Fino ad ora tutte 
le faccende di amministrazione pubblica sono 
alquanto scomposte. In alcuni uffici furono 
posti a soqquadro gli archivi; sono scomparsi 
gl’ impiegati, e specialmente i capi. Sicchè 
prima di tutto bisogna ricomporre € sostituire 
persone muove a quelle che stanno appiattate 
nei penetrali del Vaticano, Già da due giorni 
la città ha preso aspetto tranquille, e se si 
ha a dire la verità, i disordini avvenuti son 
pochi rispetto a quelli che ‘si temevano. Se 
un popolo tenuto in catene ha dato in qual- 
che eccesso» appena rimesso ‘a libertà, è da 
compatire; ma non si compatiranno mai quei 
ladri di professione, i quali facendo finta di 
festeggiare la liberazione di Roma, tentarono 
di.rapire l'altrui roba. Dugento e più di que- 
sta perversa genìa sostenuta in carcere quasi 
sempre dal magistero di polizia, furono la- 
sciati liberi pochi di prima della venuta del 
prode esercito. Fu questa l’ultima vendetta 
che -fecero- contro il popolo, coloro che erano 
preposti all'ufficio di pubblica sicurezza. 

La Giunta municipale ‘\cui’ fu conferito il 
potere di governo» provvisorio. dal: genérale 
Cadorna; fatica quasi die ‘notte, ma non 
isperi- di. contentare ‘gl’ incontentabili. Coloro 
che tennero concione nel Colosseo per eleg- 
gere i membri della Giunta municipale, sono 
alquanto vadirati, non dico tutti, ma alcuni. 
Si sta. sottoscrivendo ‘una’ protesta per disap- 
provare: ‘la scelta fatta dal Cadorna. Ecco le 
discordie; e la ‘vittoria ‘è ancora freschissima. 
Veramente gli uomini savi, che grazie a Dio 
costituiscono la. massima parte de’ cittadini 


«romani, non temono nulla :dalle mene degli 


arruffoni. Imperocchè..gli sfrenati a Roma son 
pochi, e si ci si uniscono quelli ‘venuti di 
fuori, mon v'è neppur da temere. 

Aspettasi con: ansietà il componimento fra 
il Governo.e la Corte papale; mamon essendo 
neppur: principiate le. pratiche; non si: fa as- 
segnamento di vedere. -concordì principato e 
papato. Dopo il. plebiscito , venendo: il regio 
commissario, come. odo, sperasi che il Ponte- 
fice si rassegni e ‘cominci a voler bene all'1- 
talia, ° 5 

La ‘Giunta provvisoria di governo non omette 
diligenza per far.cessare: quel disordine e con- 
fusione, che ancora rimangono, ed ‘appianare 
la via all’unificazione! disquesto ‘piccolo . Stato 
col. Regnovitaliano.:Vnolsi. «fare. senza: scosse 


e camminando, non: saltando! sicchè per ora} 


durano .le.leggi di prima.-per non .abolirle 
così di corto. 

Nella Gazzetta Ufficiale di Roma avrete. ve- 
duto i decreti, Je notificazioni., gl’ indirizzi. 
Si leda il pensiero di rimediare agl’ inconye- 
nienti, dicorreggere. il passato; di preparare 
un bell’.avvenire.; ma più «si. loda la tempe- 
rinza degli uomini preposti al governo e spe- 
cialmente :l’astensione dalle solite: maledizioni 
che i governi sorti, di. fresco. regalano: ai ca- 


duti. :Bisognando ;abbonire il Papae persua® 


derlo che..senza.il- carico ‘del. temporale. sarà 
anche. più santo; sono. da biasimare Je. male- 


zione della Giunta provvisoria di goverfilo 
discorso del signor luegotenente g 

dorna , la Giunta istessa fu  solledfia 
smettere al presidente del Consigli® 
nistri‘a Firenze un telegramma; n 
esprimevano i sensi di devozione e Mgra- 
ziamento a S. M. il Re per la felice libera- 
zione di Roma, operata dalle RR. truppe: » 


In data del 24 corrente, la Giunta' per la 
città di Roma ha decretato : e x 

4° L’erezione di un monumento in onore 
dei prodi che nel 1867 e nel 4870 caddero 
combattendo per la liberazione di Roma. 

2° L’ erezione di una lapide che ricordi i 
nomi di tutti i patrioti romani che lasciarono 
nell’esilio, nel carcere e sul patibolo la vita 
per la libertà della patria. 

9° La coniazione di. una medaglia comme- 
morativa da distribuirsi. a-tutti i soldati che 
presero» parte» alla' campagna «che liberò Roma 
dai mercenari stranieri. © 

4° I° concorso: alla sottoscrizione iniziata 
dalla Gazzetta del Popolo pet soccorso ai pri- 
gionieri politici recentemente liberati, e per 
le famiglie dei militari che morirono sulle 
mura di Roma, nella somma di L. 10,000. 


Teri a sera, la Comunità israelitica di Roma 
consegnava nelle mani di SE: il luogotenente 
generale Cadorna il ‘seguente indirizzo : 


Arca Sacra RraLe MarstÀ 


DI VITTORIO EMANUELE RE D’ITALIA 
Sire, a 

Ora che. un valoroso esercito nazionale è venuto 
a restituir Roma. nell'uso. della sua libertà; ed Ella 
saluta insieme con Italia tutta .il faustissimo evento, 
questi israeliti sentono: il «bisogno di- offrire. alla 
Maestà Vostra lPomaggio-della loro immensa gra- 
titudine come italiani; come romani e come. israeliti. 

Come italiani, noi godiamo:che uno» splendido 
plebiscito ‘stia. per appagare.fra «breve i voti na- 
zionali, ed il glorioso Regno della M. V. abbia a 
conseguire: con Roma la sua integrità ed una sta- 
bilità sempre più grande. 

Gome romani, noi esultiamo vedendo la nostra 
città matale, liberata eorrere.con effusione indicibile 
di ‘affetto all'amplesso delle città:sorelle ed al. go- 
dimento delle. franchigie ‘del «vostro-governo. costi- 
tuzionale. mi t 

Come; israeliti sottoposti finora ad una condizione 
eccezionalmente dolorosa; noi ‘entriamo anelanti di 
gioia nel diritto comune, e. salutiamo il- giorno 
‘auspicatissimo in cui esso trionfa. finalmente an- 
che nella città che ci diede la luce. Noi ricordiamo 
qui ora il nome d'israeliti per l’ultima volta nel 
momento che passiamo da uno stato d’interdetto 
legale al santo regime dell'uguaglianza civile, per- 
chè un dovere speciale di gratitudine ce lo impone. 
Ma retti dal vostro scettro costituzionale, noi fuori 
dei nostri templi non ci ricorderemo d'essere, e 
non saremo-che' italiani. e romani, 

Sire 

Gravi e*profonde sono le piaghe aperte dal pas- 
sato nel nostro seno; piaghe economiche, morali, 
ed intellettuali. Non dobbiamo: dissimularlo. I fio- 
stri concittadini. cattolici sanno pur essi che la 
colpa non è nostra e; tranne eccezioni, ogni giorno 
più rare, ci hanno dato finora quello che hanno 
potuto : una protesta viva, sebbene impotente, in 
nostro favore, e le più calde simpatie. D'ora in- 
manzi essi aiuteranno certo i nostri sforzi per sa- 
nare quelle piaghe e metterci in grado di prestare 
alla patria comune il più largo tributo ‘di servigi, 
edi. utili sacrifizi. 

‘Accolga.la M.. V. i voti ardenti che formiamo 
per essa; per la sua Augusta Casa e per la no- 
stra patria italiana: 

Roma, 23 settembre 1870. 
Gl'israeliti di Roma. 


Dal comando militare della città e provin- 
cia di ‘Roma fu' pubblicata la seguente notifi- 
cazione”: 


Tuiti i militari che facevano parte dell'esercito 
pontificio, tanto esteri quanto indigeni, i quali per 
una causa qualunque non fossero ancora’ partiti 
pet le destinazioni’ assegnate, devono presentarsi 
alcomando militare in piazza Colonna nel termine 
perentorio» di; giorni tre, cioè da oggi a tutto.il 
giorno, 28. a 

Quelli.che per malattia non potessero. ottempe- 
rare a quest'ordine dovranno nel detto termine far 
conoscere. al comando. di “piazza il loro nome e do- 
micilio per esser falli visitare da un medico mili- 
tare, 

Chi non si conforma a questi ordini rimane 
escluso dagli’ effetti vantaggiosi della capitolazione. 

Dal Palazzo di. Montecitorio ‘25 settembre 1870. 

11 maggiore ‘generale 
St. 


La Gazzetta Ufficiale di Roma del 25» pub- 
blica queste due notificazioni della Giunta per 
la città di, Roma: i 

« La Giunta.ordina a ciascun capo delle pub- 
bliche, amministrazioni di ‘redigere e. presen- 
taee, entro tre giorni, una sommaria rela= 
zione sull’attuale andamento, di esse, per quei 
prevvedimenti che. quindi ‘occorressero, ed in- 
tanto incarica l'avv. Vincenzo Tancredi, l’av- 
vocato. Biagio Placidi e Vincenzo Tittoni, che 
sono del suo. seno, di fare in esse medesime 
una sollecita. visita. 

«Le tariffe comunali sulla vendita del pane, 
delle carni fresche e delle carni suine salate, 
insaccate, ecc. ecc., sono abolite. 1 venditori 
dei generi suindicati debbono tenere affissi 
alla vista di tutti i prezzia cui li vendono. » 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta del Popolo 
di Roma del 26, che due membri della Giunta 


provvisoria. sono partiti alla volta di Firenze 


dizioni. che ‘taluni usano : dì ‘mandargli. Lo | P®T intendersi direttamente col ministero ri- 


studio nostro. consiste nel far grande: Roma 
e l'Italia, nel farle ricché enel: provare col 
faito la possibile. convivenza fra, Papa e Re. 


e 


COSE DI ROMA 


Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 26 si 
legge: nea 
« Ieri, non appena fu compiuta l’inaugura- 


| spetto alla formola del plebiscito. 

i. L'on. Odescalchi, membro della Giunta 
| provvisoria, ha proposto in seno della mede- 
| sima che fossero estese a Roma le leggi vi- 
È genti nelle altre parti del Regno in materia 
| di stampa. La Giunta, non avendo mandato 
! legislativo, si è limitata a prendere in consi- 
| derazione la preposta dell’om. Odescalchi, ed 


' a comunicarla al comando militare della città, 


per quei provvedimenti che credesse di dever 


;prendere. Il generale Masi, se siamo bene in- 
Bformati , trasmetterà al governo la, domanda 


della Giunta, e giova sperare che quante prima 
la stampa'godrà in Roma quella stessa fran- 
higia cliecha inetuttovil resto d’Italia. 


i La e) 


Quantunque non abbia più che un interesse 
retrospettivo, ci pare opportuno riprodurre 
dalla’ Gazzetta Ufficiale di Roma del 25 il se- 
guente documento: 


COMANDO GENERALE 
DEL IV CORPO D’ ESERCITO ITALIANO 
Notificazione 

1. Nel capoluogo d' ogni provincia vi sarà un 
comandante militare investito dei necessari poteri 
per la tutela dell'ordine pubblico. 

I servizi di pubblica sicurezza, dei telegrafi e 
delle poste sono sotto la sua dipendenza. 

2. Le Casse erariali, provinciali e comunali nen 
avranno alcun carico .di spesà per viveri e trasporti 
di. truppe. 

Tutte le somministrazioni saranno pagate dal 
Comando fhilitare e dalle truppe con moneta avente 
corso e valore nelle provincie tomane 0 nel resto 
d'italia, 

12 settembre 1870. 
Comandante generale del corpo d'ésercito 
Caporna. 


TTele»»ecI_ di _ _____—_ 
Leggiamo nella Gazzetta della Germania del 
Nord del 25: 


«Di fronte alle differenti notizie sul contegno 
dell’inviato della Germania del Nord a Roma 
nella circostanza dell’ intimazione italiana»di 
rendere la città, siamo in grado di fare la se- 
guente comunicazione : 


« Bopo la seconda intimazione per la resa 
di Roma, l'inviato della Confederazione della 
Germania del Nord si recò nel quartiere ige- 
nerale italiano per pregare.il generale Cadorna 
a-mon dar l'ordine di marciare sulla città. Per 
riguardo a quest’intervento, il generale Ca- 
dorna accordò una dilazione di 24 ore per 
accettare l’intimazione, colla dichiarazione che, 
scorso questo tempo, l'attacco alla città nen 
potrebb’essere più oltre protratto. » 


repair [rgers la agli as iii ta 
Notizie della Guerra 


L’ Indépendance Belge pubblica la seguente 
dichiarazione che il generale Wimpffen ha di- 
retta al generale Reille, uno degli aiutanti di 
campo dell’imperatore Napoleone: 


In molti giornali fu pubblicata una dichiarazione 
degli aiutanti generali dell’imperatore, che il ge- 
nerale Wimpffen ha il dolore di non potere la- 
sciare senza risposta. 

La lettera portata all’ imperatore dai capitani di 
stato maggiore de Saint Houen e de Lanonille era 
del seguente tenore: 

« Sire! 

« Dò al generale Lebran l’ ordine di tentare di 
aprirsi un varco: nella direzione di 'Carignan e Io 
faccio seguire da tuite le: truppe disponibili. Al 
generale Ducrot. dò-1 ordine: di appoggiare. questo 
movimento; mentre incarico il gener.le Doway:di 
coprire la ritirata. 

« Piaccia a V. M. di recarsi in mezzo a queste 
truppe; sarà per esse un dovere d'onore di aprire 
una strada all’imperatore. » 

Mentre mandava' all’ imperatore questo invito era 
intenzione del‘ generale ‘di risparmiare all’ impera- 
tore-il dolore della prigionia e di produrre coll’in- 
fluenza del'‘suo nome quell'azione unanime senza 
la quale l aprirsi un varco era cosa impossibile. 
L'imperatore non accordò a questa proposta il suo 
consenso, e fece invece, ad insaputa del generale 
Winmpffen inalzare sulla cittadella la ‘bandiera bian- 
ca; mandando in pari tempo ‘un ufficiale della sua 
casa in qualità di parlamentario. 

Malgrado la protesta del generale e sebbene egli 
si ricusasse di trattare, la bandiera bianca rimase 
înalberata; i parlamentari nemici furono ricevuti 
nel quartiere generale imperiale. Tutte queste pra- 
fiche, che sono di spettanza del generale coman- 
dante, dovevano nuocere all’ esetuzione ‘degli ‘ul- 
timi* movimenti ‘offensivi: 

Non è dunque esatto di dire cheil generale non 
abbia trovato ‘ostacoli nei suoi piani è néi suoi or- 
dini. Un sentimerito della più’ alta deferénza gli 
impedì ‘di ‘definire ‘chiaramente nella sua ‘domanda 
di dimissione ‘essere stata questa la' causa del suo 
rifiuto di firmare 1° armistizio, ‘Egli si decise’ ad 
accettare la. partédel’negoziatore soltanto allorchè 
lesse ‘nella ‘risposta’ di ‘S.-M; la’ dichiarazione che 
lo onorava.- 

Gli aiutanti generali dicono con’ piena ragione 
che ‘fra-1 imperatore: cd'il generale ‘non vi fu il 
menomio ‘conflitto';"'è non fu senza profonda com- 
mozione che il'‘generale ricevette l'ultimo amplesso 
di Sua Maestà: 1ub L 

Il ‘solo documento che' il generale De Wimpffen 
fece redigere sopra le ‘operazioni militari, si lîmîta 
al rapporto ufficiale ‘della battaglia, che' egli mandò 
al ministro e che fu riprodotto quasi testualmente: 
da vari giornali. 

Cannstadt, 19 settembre 1870. 
Il'generale di divisione 
De WimpreeNn. 


Leggiamo nei giornali di Tours : 


« Per decisione del'vice-ammiraglio ministro 
della marina, in data del 19 settembre, fu- 
rono introdotte le seguenti modificazioni nel- 
l’elenco dei bastimenti della flotta : 

« L’Impérial prenderà il nome di Jupiter. 

cl Prince Jerome quello di Hoche. 

« L’Imperatrice Eugénie quello di Toureine. 

« Il serome Napoleon quello di Desaix. 

« La Reine Hortense quello di Kleber. > 


Leggiamo nella Patrie : 

« A Tours si comincia ad essere inquieti. 

< Il servizio generale delle poste, che vi sì 
o stabilito, abbandona la città e si reca a 

au. 

‘© Dapprima si voleva mandarlo a Bordeaux; 


ma invece, all’ ultimo momento; si decise. 
stabilirlo d’un solo colpo sotto i Pirenei. 
— « Ci scrivono da Lilla ivi trovansi per 
lo meno 200,000 uomini fra truppe regolari 
è volontari. Fra essi vi sono circa1 ra 


cialmente a Sédan. » © < ST; 


Noi abbiamo riprodotta’ ieri dal Movimento |: 


di Genova la dichiarazione che il governo della 
difesa nazionale di Francia non poteva accet- 
tare il concorso dei volontari italiani, 

Oggi troviamo invece nel Courrier de Mar- 
seille una lettera del signor Esquiros, ammi- 
nistratore delle Bocche del Rodano, ‘al sindaco” 
di Marsiglia, nel quale è detto: 

«I volontari della legione garibaldina si 
pongono a ‘disposizione del. governo francese, 
il quale li ha accettati.;. > 

La contraddizione che risulta da questi due 
documenti dimostrerebbe come in Francia il 
governo centrale abbia in questo momento un 
potere molto limitato se non controverso, ame- 
nochè non si debba ritenere che l'asserzione 
del signor Esquiros ‘per ciò che riguarda l’ac- 
cettazione dei volontari italiani per parte del 
governo francese, si riferisca soltanto ai ve- 
lontari che già trovansi sul suolo francese. 


iu tizio aa a, 
DIMOSTRAZIONI DELLE CITTÀ ITALIANE 


Gi scrivono Gessopalena 25: 


AI primo giungeré della notizia che l’ esercito 
nazionale avea rivendicato a-libertà ‘la’ capitale 
della nostra patria, una gioia vivissima ‘animò e 
scorse tutto il paese. Benchè nelle' ore di notte, la 
gioventù fu subito al suo posto, e venne secondata 
da numerosissima moltitudine che dava libero campo 
all’ esultanza. Uno scoppio di ‘evviva ‘salutò 1'ap- 
parire del vessillo nazionale: e questi non ebber più 
numero alle prime note di una delle. musiche fi- 
larmoniche che -volonterosa accorse. Si formaya 
quindi ma seria, compatta dimostrazione, che si 
avviò ‘per primo ‘al municipio ove il'sindaco signor 
Fiore Persiani, non solo fece buon viso alla Com- 
missione che si recava ad invitarlo, ma volle senza 
indugio associarsi alla dimostrazione. E fu patriotti- 
camente; chè ‘allo scendere ‘della Commissione con 
a compagno il sindaco, uno scoppio di evviva al 
municipio ‘si fece udire, e l’ entusiasmo non ebbe 
più freno. Si percorse quindi l’intero paese illu- 
minato come per. incanto, ‘echeggiando per tutto 
gli evviva ‘a Roma, all’ Italia. 

l-voti poi della cittadinanza intera vennero! così 
formulati e trasmessi al governo dalla. Giunta mu- 
nicipale. — 

« La cittadinanza di Gessopalena, convenuta în 
lenne dimostraziene e riboccante' di gioia ‘all’ an- 
nunzio che la bandiera tricolore già sventola sul 
Campidoglio, prega la Giunta municipale a comu- 
nicarla al governo ed esprimergli la volontà decisa 
del popolo che Roma, sospiro ‘di. tanti secoli, si 
‘affermi come veramente' italiana e ‘divenga e sia 
eternamente la capitale d’Italia. 

« Gessopalena, 21 sett, 1870. 
« Francesco de Gregorio — 
Giuseppe Tozzi — Francesco 
del. Duca — ‘Giantommaso 
Tozzi. » - 


Riceviamo pure un bel manifesto del Muni- 
cipio di Camaiore, il quale. ha festeggiato il 
lieto avvenimento con utili provvedimenti. Ri- 
produciamo quella parte del manifesto che ai 
medesimi si riferisce. x 

Oltre Je feste, consistenti in luminarie, fuo- 


| chi, con' bande musicali, ‘ecc. , il manifesto 


ordina che siano vestiti e calzati 20° bambini 
ed.altrettante bambine delle più bisognose; 

Che. siano distribuite. L. 50 alle .mogli 0 
madri povere di quei militari di 2.a catego- 
ria, chiamati sotto le bandiere, che, per l’as- 
senza dei loro sostegni, sian rimaste senza 
mezzi di sussistenza; 

Che siano distribuiti 500 pani e una quan- 
tità di pasta ai .veri bisognosi ‘e mendicanti 
della comunità ; 

Che siano aperte due scuole femminili, una 
in Casolî e l’altra in Pedona;- St 

Che, essendosi presa dal ;R. delegato straor- 
dinario l'iniziativa per l'apertura di due Asili 
infantili nella città ‘di Camaiore, pei ‘quali si 
è già supplicato Sua. Maestà. a che mettesse 
sotto la sua protezione quello pei maschi, e 
S. A. R. la:Principessa Margherita. perchè ac- 
consentisse «a fare intitolare: col .suo- nome. e 
mettere sotto. la sua protezione :quello'-per le 
bambine; per . non ‘restar’sospesa fino all’a- 
pertura quest’istituzione; "si è disposto, che:tta 
le bambine clie' si” portano alla' schola delle 
stimatine, siano scelte quelle’ dai 5'ai 9'anni, 
alle quali verrà somministrate, il vitto gratuito, 
a. spese del Municipio,;, dol cai ì 

Che, siano distribuite L. 400. ai; peverì e 
nulla-tenenti di questarcittà;; suo : cvascico il 

In'ultimo, chela Piazza del Municipio venga 
denominata! Piazza Principe Umberto #0 cuce 

Che la 'via di mezZo ‘venga nominata Corso 
Vittorio Emanuele; e 

E che la via dell’ Angelo si chiami Via 
Romana. s 


— Ci scrivono da Spoleto, 26 settembre: 


Il presidente di questa Società operaia ha inviato! 
alla Giunta governativa di Roma un telegramma 
del seguente tenore: . 

« Glivoperai di Spoleto, riuniti a fraterno ban- 
chetto, approvando la .proposta; del. socio. onorario 
signor. Pietro Laurenti, acclamano unanimi all’en- 
trata delle Regie truppe.in Roma.;. offrono.lire 100 
ai feriti ed alle. famiglie dei morti sotto. Roma.; 
mandano’ un fraterno saluto- ai romani. » : 

1l Presidente 
V. Travacimi. 


go. È 
Da tre lettere che riceviamo dalle provincie 
romane, togliamo i seguenti brani -» » i 


# Vilerbo, 26 settembre. 
Le notizie che posse darvi da questa aittà sono sera- 


È Cc re 
le assicuro (la maggior eranò impi 
| del cessato governo) vaio le nen dell'ano 


trata, delle nostre truppe a Roma, sì  pronunzia- 


è. in favore del governo nazionale, 


o È jo ne) tacervi i 
mini sfuggiti dalle mani dei” prassiani, ; Spar “Non voglio neppure che le stesse autorità 


esiastiche non pensano punto a porre ostacoli al 


| plebiscito. 


maggiore il bisogno. È 
' La ‘pubblica sicurezza è sempre soddisfacente, 
Uno dei supposti autori della grassazione tentata 
sulla diligenza di Orte, fu già arrestato, e cadde 
anche nelle mani della giustizia l'autore di un as- 
sassinio di data molto anteriore all'ingresso delle 
ne italiane, invano ricercato dalla polizia pon- 

cia. 
. Le notizie delle dimostrazioni avvenute in tutti 
i comuni della provincia per festeggiare l'ingresso 
delle truppe italiane a Roma attestano il vero 
‘patriotismo, il senno e la moderazione di queste 
popolazioni. 

Fi Frosinone, 25. settembre. 

Tra breve saranno pubblicati i manifesti del 
Dlebiscito. La nostra Giuntà provinciale ha già 
preso î concerti e. dati gli opportuni provvedi- 
menti per la immediata formazione delle liste eJet- 
torali : le quali comprenderanno, salvo poche ec- 
cezioni, quasi tutti i cittadini maggiori di età, quali 
risulteranno dai registri dello stato civile. A tal 
uopo essarha convocato qui per domani tutti i pre- 
sidenti delle Giunte comunali. A. quanto mi viea 
detto, sarebbe già stato fissato il giorno 28 per la 
pubblicazione delle liste. Tutto fa eredere che le 
cose'procederanno bene, conforme ai sentimenti 
che animano queste popolazioni italiane e che eb- 
bero altravolta occasione di. manifestarsi. 

Velletri, 26 settembre. 

Lo stato della pubblica sicurezza è soddisfacen 
«tissimo. malgrado l’irritazione tuttora esistente con- 
ro. il regime, passato. Tanto la Giunta municipale 
che il vescovo di Sezze, dove si tentò di fare una 
dimostrazione contro i gesuiti, diedero in questa 
circostanza ‘prova di molta prudenza e di animo 
assai conciliativo, 


NOTIZIE ESTERE 


La France di Tours pubblita le seguenti 
notizie: 

« Questa mattina vi fu Consiglio di mini- 
stri. Ci sì assicura che si deliberò sulla que 
stione di ristabilire il voto al comune invece 
del voto al' ‘capoluogo di cantone prescritti 
dal decreto elettorale della Costituente. 

«Il generale Cambriel fu nominato coman- 
dante superiore dell'esercito riunito a Bourges. 

« Tre delegati del comune di Lione sono 
giunti ieri a Tours ed ebbero una conferenza 
coi membri del governo. Il risultato della 
confereriza fu tale da promettere la cessazione 
di tutti i dissidi. 

lix Ci si dice che fu convenuto che la ban- 
diera rossa rimarrà inalberata a Lione fino a 
che. la Costituente abbia deciso quali dovranno 
essere i colori nazionali della repubblica. » 


Il Salut Public. dice. che 1° agitazione ed i 
disordini sono completamente cessati a Lione. 

La France scrive: 

«Il signer Alfonso Esquiros rinuzia. alle 
sue funzioni d’ amministratore delle Bocche 
del Rodano per presentarsi agli elettori come 
candidato all'Assemblea costituente. 

« Ci si annunzia l'arresto del sig. De La 
Guérronière ‘a Marsiglia. Questo arresto non 
poteva ‘essere. che'il'risultato di ‘un malin- 
teso. Infatti fu dato l'ordine di metterlo.in 
libertà. » 

La Gazzetta di Trieste del 28 ha i seguenti 
dispacci: 

« Vienna, 22. — Assicurasi che la Baviera, 
appoggiata dalla. Sassonia, cerchi influire a 
Berlino, affinchè nella ricostituzione della @er- 
mania, che porterà sicuramente seco la vio- 
lazione della pace di Praga, s’incamminino ne- 
goziati coll’Austria ‘allo scopo di regolare i 
rapporti fra la Germania e l’Austria in mode 
da porre in grado quest’ultima di. prodigare 
tutta Ja sua simpatia alla riorganizzazione della 
Germania. » 

« Vienna, 24. — Il sig. Thiers è qui ar- 
rivato ieri. Scrivé il Yagblatt: Alla presenza 
del'sig.'Thiers in' Vienna non si ‘dà alcuna 
îîportanza ‘particolare’ nei circoli diplomatici, 
| L'uomo di'Stato francese avrebbe l’intenzione 
di indurre il governo austriaco del pari; che 
il,russo ad intervenire presso la «Prussia a 
re della Francia. Secondo le ‘informazioni 
‘ci. pervengono non V'ha alcuna prospet: 
tiva‘che ‘il' gabinetto austriaco voglia ‘entrar 
nelle ‘trattative penienti' fra le due ‘potenze 
belligeranti! Il corite' Beast non sarebbe di- 
sposto ad abbandonare (la. posizione presa se 
lé- altre; potenze neutre non ritengono oppor- 
tuno di assumere la mediazione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 settembre 
contiene : 


4. Un R. decreto del 25 agosto con il 
quale sono dichiarate provinciali le otto strade 
della provincia di Verona, descritte nell'elenco 
unito al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 4° settembre a te- 
nore del quale, a partire dal 4° novembre 
prossimo, il comune di Albiano-Magra, nella 
provincia di Massa Carrara, è soppresso, ed è 
aggregato al comune di “Podenzana. 

3. Un R. decreto del 7 settembre .eon il 
quale è mantenuta al comune di Sinigaglia, 
appartenente alla 4 classe, la qualifica di 
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chiuso per la riscossione -dei. dazi di con- 
sumo. 

4. Un R. decreto del 24 agosto che auto- 
rizza la Società anonima intitolata Banco ‘di 
sconto del circondario ‘di Chiavari; e ne ap- 
prova lo statuto introducendovi variazioni ed 
aggiunte. s 

5. Nomine nell'ordine della Corona d’Italia. 

6. Nomine e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato maggiore generale della Regia 
marina ed aggregati. hi 

7. Una lario: di disposizioni fatte nell’uf- 
ficialità dell’esercito. x 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente ha da 
Montefiascone ? 

L'ingresso. delle truppe italiane a Roma fu 
festeggiato a Montefiascone con grande entu- 
siasmo ; il paese fu illuminato ; la popolaziohe 
con banda musicale acclamò-vivamente al Re; 
all'Italia, all'Esercito, a Roma capitale: 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 27 annun- 
zia che il Comizio agrario di Piazza Armerina 
e le Società operaie di Trecento, Buti e Castel 
fiorentino inviarono indirizzi di felicitazioni a 
S. M. il Re, e di plauso al governo per l’in- 
gresso delle truppe italiane in Roma, a fe- 
steggiare il quale, il Consiglio provinciale di 
Ferrara, e quelli di Vicenza e di Terra di La- 
voro, nonchè il Municipio di Ciro e tutti ì 
comuni del circendario, fecero bellissime opere 
di beneficenza. 


ELEZIONI POLITICHE 


DEL 25 SETTEMBRE. 
(12 votazione). 

Collegio di Susa. — Inscritti 1014. Votanti 
411. Rey cav. Giacomo, voti 205; avv. Ge- 
nin, 401; comm. Fenoglio, 52; voti dispersi, 
53. Ballottaggio tra il cav. Rey e 1’ avvocato 
Genin. x 


Dal Ministero dell'interno è stata pubbli- 
cata la statistica dei 35,042 arresti eseguiti 
dalle guardie di pubblica sicurezza dal 1° gen- 
naio a tutto agosto 1870. Di quegli arresti 
4247 avvennero nel mese di agosto, è 30,765 
nei mesi precedenti. 


_—______________—___________ ‘ 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche oggi alla Questura si sedevano mol- 
tissimi emigrati romani che si disponevano ad 
approfittare. delle agevolezze loro concesse per 
ritornare in patria. 


Ieri fu arrestato uno degli autori del feri- 
mento avvenuto domenica, e da. nei. regi- 
strato. 


Ci scrivono da Sesto fiorentino che fino dal 
21 corrente si è colà costituito un Comitato 
avente per scopo. di raccogliere offerte a fa- 
vore dei nostri feriti e delle famighe dei morti 
nella occupazione di Roma. Le offerte sì ri- 
cevono anche in Firenze presso il cassiere del 
Comitato suddetto. signor Paolo Banchelli, al 
suo negozio in via Tavolini, n° 6. 


Riceviamo il manifesto degli spettacoli che 
verranno dati alla Pergola. nelle imminenti 
stagioni di autunno e carnevale. Le opere an- 
nunziate sono : Jone del M° Petrella; Ruy 
Blas del M° Marchetti; Anna Bolena del M° 
Donizetti; Mignon del-M° Thomas. 

Faîmo' parte della compagnia di canto: le 
signore «Bianchi-Montaldo , Pozzoni, Pernini, 
Papini; Bracciolini ; i tenori Bulterini , Ana- 
stasi e Piazza ; il baritono Silenzi, il basso 
Maffei e il'basso comico Marchisio. 

Il primo. ballo.sarà..Ondina...0.la- Grotta. di 
Adelberga del coreografo Pallerini. I ballerini 
sono le signore Pochini e Ferrari ed \il si- 
gnor, Mascagno. 

Le rappresentazioni dell’intera stagione sa- 
ranno 70," E: 


Bollettino ‘meteorologico del. dì 27 
+ ‘ad un'ora pomeridiana 
Barometro staZionario ‘e venti, freschi, di 
NE. Cielo generalmente, barbato...e. mare, al- 
quanto mosso. nell’ Adriatico: 1 
Tempo' variabile. ©» , È é g: 
‘avuta (ds Minima +, 9.9. 
Tueiperionte E NE ga 


Noiu det, defunti, denunziati nei giorno 
26 settembre, 
Giuntini Carolina, d’ anni 67 — Faellini An- 


tonio,- id, 60 — Caramelli Giorgio, id. 67 —* 


Cocchi Pasquale; id. 41 Franchi Gaetano, id. 27 
— Cini Zamobi, id. 52 — Vannucci Marianna — 
Rezzan Marianna, id. 27. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel. giorno ste-«a 
furono 33, cioè 16 maschi, 16 femmine-e 1 nato= 
morto. 

Matrimoni del 25 settembre. _ 

Sani Carlo, impiegato alla Banca Nazionale ,..e 
Nesti Carlotta, benestante. 

Canovai Carlo, falegname, e Cresciuoli Settimia, 
attendente a casa. 


_—— uem__t—_tt—t€ 6 


Nomze INTERNE E FATTI VARI 


Es Si congratulano col governo e felicitano 
il Re per aver dato Roma all'Italia, facendo 


paghe le aspirazioni degli italiani; le Rappre-| 


SC ‘sto ‘scandalo, che 


sentanze municipali di Pontedera, Spaccaforno, 
Gerace, Ponte di Piave, Ragusa, Marsala, 
Aosta, Mistretta, Palermo, Cosenza, Este, Ca- 
nosa, Bernalda, Vico Garganico, Ozieri, Ter- 
mini Imerese; Longone, Manciano, Sorano; 
Conversano, Sona, Roccasecca, Lusciano, Gi- 
migliano, Rosà, Ripatransone, Occimiano, No- 
ciglia, Carovilli, Bovolenta. Carpenèdolo, Ca- 
stello d’Annone, Correggio, San: Martino «in 
Rio;' Viano, Camogli, Santo Gemini, Ascoli; 
Sant Agata di Puglia, Cinigiano; Finalborgo, 
Baranello, Castelnuovo disotto; il»Consiglio 
provinciale di Novara , il Comizio agrario» di 
Rossano, la Camera di commercio di (Curieò, 
la Società opgraia e gli azionisti dell’Arena di 
Empoli, e-Ja guardia-nazionale di Sapri. 
+ — L'occupazione di Roma per parte delle 
truppe italiane venne festeggiata .con.istraor-. 
dinaria esultanza dalle popolazioni di Paglieta,, 
Monopoli, Polignano, Turi, Grumo, Sapri; Vit- 
toria, Francavilla di Sicilia, Partinico, Mon- 
talbano, Abbiategrasso, Amandola, Arquata; 
Castorana, Force, Maltignano, S. Benedetto; 
Venarotta,, Grottazzolina, Massignano, Porto 
S. Giorgio, S. Elpidio a mare, Rolo;. Vasto; 
Pescara, Finalmarina, Camogli. 

— L’Esercito del 27 annunzia questi. mo- 
vimenti militari : Ò 

Il 48° reggimento fanteria si trasferisce a 
Perugia, il 16° a Spoleto, il 19° ad Ancona, 
îl 24° a Livorno, il 22° ad Orbetello, il 27° 


35° a Padoya,. il 45° a Lucca, il 46° a Siena 
ed.il 54° ritorna a Gaeta. 

Il 6% battaglione bersaglieri va a Ravenna, 
il 40° a Chiari, il 17° ad Orzinovi, il 19° ri- 
mane a Roma, il 20° ed il 29° vanno a Pisa, 
il 26° va a Foligno, il 28° a Firenze, il 33° 
a Modena, il 40° a Cerano, il 41° ad Asti, ed 
il 44° ad Orvieto. 

Il reggimento. lancieri Novara si reca a 
Parma, .ed il reggimento cavalleggeri di Lodi 
si.reca a Bologna. 


— Lo stesso. giornale scrive: 


ranza asserisce per la seconda volta, che .il 
generale Bixio, il ‘giorno 20, avrebbe-sparato 
inutilmente delle granate entro la città di Roma, 
le quali avrebbero .ferito persone inermi; ed 
aggiunge che, dentro Roma, avrebbe censurato 
in pubblico il generale Cadorna, perchè non 
avesse « puniti o ‘svillaneggiati o i generali 
coi soldati pontifici, perchè * questi, rom- 
« pendo ogni : disciplina, mentre-jdisarmati, 
« erano tratti prigionieri, ingiuriavano i' no- 
« stri, e quelli non sapevano contenerli. » 

«Il generale Bixio è troppo soldato per a 
vere commessi gli atti di cui lo rimprovera 
la Perseveranza, e ci fa davvero stupire che 
un giornale sì grave; com’è il diario‘ mila- 
nese;..abbia potuto prestare ad. essi la menoma 
fede. » 

— Al Movimento del 26 scrivono che la 
pirofregata.il. Re di. Portogallo, che era alla 
Spezia nel bacino di riparazione, partiva il 22' 
eorrente per ignota destinazione. 

— Nella Gazzetta di Genova del 26 si 
legge: 

Il Mmistero dell’interno avendo ‘accertato 
che le navi provenienti dal littorale spagnuolo 
con ‘patente brutta sono assoggettate in Fran- 
; cia a regolare contumacia, ha dichiarato che 

nessun speciale provvedimento occorra per ora 
! per la medesima. Esse dovranno quindi essere 

ammesse a pratica se risulti che ‘abbiano 

scontato la quarantena nei porti francesi, e 
dovranno subirla nei porti del regno tutte le 
{volte che non abbiano ottenuta colà l’ammis- 
| sione a libera pratica. 

Si ha da buona fonte che il governo fran- 
cese ‘abbia; diramati ‘alle autorità sanitarie del 


proprio littorale. nel. Mediterraneo, compresa } 


la Corsica, vivi eccitamenti onde sieno ‘appli- 
cate, alle provenienze dalle coste della Spagna, 
le misure sanitarie più rigorose. 

Giunse ieri a sera nel nostro porte il piro- 


scafo Africa della Compagnia Rubattinio; pro- | 


veniente da Civitavecchia. Aveva . a. bordo 
altri trecento prigionieri pontificii; che: sbar- 
cati questa mattina, vennero subito tradotti 
nei forti. !*"*» 

= Nel Piccolo Giornale di Napoli del..25 
si legge: ... 7 P agg 
._Jl giorno 20 a Castello.sopra Gragnano il 
‘brigante Oliva.con..tre compagni, ricattava il 
Nice-pretore Liguori; etrescolgni che erano 
con questore 19 +4. elsan e a 


|. contro; pagamento 


sone e'mettafio riscatti“ poche miglia da 
“Napoli, deve assolutamente finire. Noi ci ren- 
diamo ragione.delle. difficeltà che. autorità 
‘può incontrare nella cattura dell'Olivae ‘del 
Pilone, ma non possiamo ammettere che que- 
ste: difficoltà sieno «insuperabili... Oramai la 
dovrebbe essere una quistione di amor pro- 
prio, sia per l'autorità politica, sia pel. co- 
mando dei reali. carabinieri, quella di aver 
nelle mani }’Olivate il Pilone. Un servizio di 
polizia intelligente, coscenzioso ed assiduo non 
può non venirne a capo. iS ce 

— Alla Perseveranza del-26 scrivono che, 
tanto a Riva dî Trento, quanto a Rovereto ed 
a Mori furono fatte ‘popolari dimostrazioni di 
gioia per l’entrata dell'esercito italiano a Roma. 


Esposizione in Chiavari.—Il giorno 
25 del corrente, nella’ città di Chiavari ed a 
cura di quel Comizio agrario, fu aperta l'E- 
sposizione: dei frutti e .delle.uve del circon- 
dario. La medesima riuscì assai bella e com- 
pleta. Vi si-ammirano oltre a centotrenta qua= 
lità d'uve differenti; dalle più comuni si va 
fino alle più-rare e prelibate, come, p. e., 


} 
i 


a Terni, il 28° a Rieti, il 84° a Bologna, il’ 


« Un corrispondente..di.Roma alla Perseve- 


‘I fitattati. furono Tibotati \il di seguente” 
unagrossa somma, Que 
riganti lcatturino  per- 


l’Aleatico di Toscana, lo Champagne, la Mal- 
vasia, il Bordeaux, il Tokai e la bella e fra- 
grantissima Isabella di America, ecc. 

Bellissime sono anche le frutta e d’una gros- 
sezza veramente straordinaria. Fra i più di- 
stinti espositori havvi il sig: Alessandro Botti, 
il quale presentò una collezione completa di 
uve e di frutti. 

Il'Comizio-agrario di Chiavari può andar 
lieto dell’opera sua, avendo raggiunto lo scopo 
che si era prefisso, quello cioè di stabilire 
una completa sinonimia fra i diversi vitigni 
coltivati nel circondario ;-e di--determinare -i 
tipi (dei vini che si possono avere colle di- 
verse qualità d'uva. 

Molti sono i visitatori che accorrono a quella 
pubblica Mostra, e mon possono a meno di 
ripetere che Ja. città di Chiavari mantiensi 
sempre a ‘quell’altezza che meritamente -s°a- 
cquistò, instituendo, dopo Genova, in Europa, 
pubbliche Mostre industriali. 

Soccorsì aî feriti. — Riceviamo da 
Basilea la. prima relazione dell'Agenzia inter- 
nazionale di soccorsi ai militari feriti. Essa 
rende sommariamente conto di' ciò che dal- 
l'Agenzia -medesima;» col. concorso. di, molte 
persone mosse davvero spirito di filantropia, 
venne fatto: în pro dei feriti. Tuttavia, soltanto 
a guerra finita si potrà conoscere veramente 
tutta l'utilità di questa istituzione. 

Pubblicazioni, — Il provveditore agli 
studi, cav. Domenico Garbone, dovendo rivol- 
gere parole. di lode e d’incoraggiamento alle 
alunne del Collegio reale delle. fanciulle in 
Milano, prese a tema del suo»discorso Maria 
Adelaide regina di Sardegna. E; per verità 
più bell’ esempio non si poteva additare a 
quelle fanciulle, chè Maria Adelaide fu sul 
trono. .il modello delle. spose e delle madri, 
«la consolatrice di ‘tutte’ le. sventure. Il cav. 
Carbone ne ha parlato con animo commosso 
e l'omaggio da lui. reso alla. compianta regina 
è degno veramente di tanta virtù. 


NOTIZIE ULTIME 


Quest oggi giunsero ‘a Firenze i com- 
missari mandati dalla. Giunta per la città 
di Roma per comunicare. al ‘governo la 
formola su cui deye farsi il plebiscito in 
quella città. 

Dopo conosciuto il risultato del plebi- 
scito S. E. il generale La Marmora andrà 
a Roma nella qualità «di luegotenente: di 
S..M..il.Re. 


S: E. il presidente del Consiglio dei mi- 
nistrì è ritornato a Firenze dalla sua breve 
gita in Piemonte; Oggi ha presieduto il Con- 
siglio: ieri fu radunato ‘al-ministero delle 
finanze. 


|. Sappiamo che il cav. Mella, commissario 
straordinario per il servizio ferroviario , tro- 
vasi già a Roma, mandatovi dal ministro dei 
lavori pubblici affinchè provveda ad ogni esi- 
genza di quel servizio, anche in vista delle 
attuali ‘circostanze speciali che esigono pronti 
e straordinari provvedimenti. 


Il nostro amico capitano Luigi Chiala, che 
alcuni giornali hanno fatto viaggiare. nella 
qualità di portatore di dispacci ed hanno ri- 
condotto a Firenze latore semplicemerite delle 
sue impressioni su Roma, non si è mai mosso 
da questa città e sì è divertito moltissimo dei 
viaggi che gli altri gli hanno fatto fare. 


|. La Gazzetta di Colonia pubblica la seguente 
corrispondenza da Pont-2-Mousson,:20 :: 

« Ier 1’ altro il maresciallo Bazain mandò 
un parlamentario onde: chiederci. diversi.gior- 
nali, poichè da quattordici ‘giorni; egli. è di- 
viso dal.resto del mondo «e..non sa ciò che 
vi avviene. Gli furono spediti tutti i giornali 
inglesi, belghi e tedeschi che sî poterono tro: 
vare nel quartiere generale, Teri Bazaine inviò 


certe: condizioni egli non si rifiuterebbe a.ca- 
pitolare. Un ufficiale fu mandato ‘con questo 
«scritto al quartiere generale. del ‘Re, Pare. 
che.fra le truppe chiuse entre Metz facciano 
strage il vaiuolo ed il tifo e che vi sî-mani- 
festi‘una certa indisciplina; quest’ultima cir- 


|-il maresciallo Bazaine a ‘proporre una. capi- 
tolazione nella quale dovrebbe essergli accor- 
dato passaggio libero con tutti gli onori delle 
armi:.contro la promessa di.non prendere: le 
armi per lo spazio di tre mesi.» 


Lo Staatsanzeiger di Berlino del 25 con- 
ferma che i tribunali francesi della Lorena 
non sono in attività, poichè i giudici francesi 
rifiutano di render giustizia altrimenti che 
cin nome della nazione francese » , mentre 
‘il governatore generale prussiano esige la for- 
i mola + «in nome dell’imperatore. > 
'° l contegno della popolazione è melto ostile. 


Secondo l’Avenir del Lussemburgo, lè guar- 
die mobili di guarnigione a Thionville,, uni 
tamente agli avanzi del 44° reggimento, avreb- 
bero fatto una sortita e si sarebbero impadro- 
niti di circa cento carri di provvigioni e di 
munizione prussiani. 

La scorta prussiana sarebbe stata fatta a 
pezzi. 


- Bopo la battaglia di Sédan, i prussiani uc- 


‘una lettera nella. quale dichiarava. che. sotto. 


costanza .sarebbe; quella che avrebbe-persuasox ‘Times, il quale dice che il maresciallo Ba- 


cisero molte migliaia di cavalli francesi privi * 


di padrone ed erranti-nei prati di Sédan eli 


gettarono nella Mosa. Le esalazioni divennero ‘ 


perciò tanto pestilenziali nei dintorni, che il 
comandante prussiano. fece togliere dagli abi- 
tanti le carogne dal fiume e le fece sotter- 


rare. È- stata probita la’ visita al.campo di‘ 


battaglia di Sédan. 


Secondo un giornale di Stoccolma, la flotta 
francese avrebbe catturato, durante la guerra, 
26 bastimenti della Germania del Nord. 


T giornali di Trieste pubblicano il seguente 
dispaccio: 

Vienna, 26. — Camera dei deputati. — La 
proposta di Rechbauer di aggiornare 1’ ele- 
zione del presidente fino all'arrivo dei depu- 
tati della Boemia venne questa ‘volta respinta 
con 68 voti contro 67. 

Mayrhofer critieò il precedere del governo 
nella, destituzione del governatore della Boe- 
mia, con -acclamazioni della sinistra. e delle 
gallerie, 

Dopochè venne respinta la proposta Rech- 
bauer, si passò all’elezione del presidente me- 
diante appello nominale. 

Fu eletto a presidente il deputato Hopfer 
alla’ quasi unanimità; a primo vice-presidente 
Vidulich ed a secondo vicepresidente il conte 
Kuenburg. 

Il ministro della giustizia presenta un pro- 
getto: di legge relativo alla giurisdizione: della 
landwehr. 

Pascotini propone d’urgenza la nomina di 
un comitato per l’indirizzo di quindici mem- 
bri. L’urgenza, pella quale occorre una mag- 
gioranza di-due terzi della Camera, viene ri- 
fiutata. La proposta di tralasciare la stampa 
è accettata con 4 voto di maggioranza; tutti 
i centralisti votarono contro. 

Rechbauer dichiara che i costituzionali non 
possono accingersi al trattamento  meritorio 
dei progetti proposti al Consiglio dell’impero 
sino a tanto che non sono esauriti tutti. .i 
mezzi in Boemia per indurla all’invio dei de- 
putati. Propone quindi d’ urgenza l’aggiorna- 
mento della Camera (appoggiato da tutti i 
costituzionali). 

L’urgenza è respinta con una maggioranza 
come sopra. La proposta, verrà quindi trat- 
tata secondo le norme d’ uffizio, La prossima 
tornata avrà luogo domani. 


La Sonntags Zeitung di Vienna del 25 an- 
nunzia che il vice-ammiraglio Tegetthof si 
trova in pericolo di vita, ammalato d’un can- 
cro alla lingua. I medici riconobbero che ogni 
operazione riescirebbe inutile. 3 


—_——— 


Dispaccio PARTICOLARE DELL’ OPINIONE 


Vicenza, 26 settembre 1870. 

Il Consiglio provinciale di Vicenza nel primo 
momento che si riuni dopo l’ occupazione di 
Roma e del suo territorio, si affrettò ad as- 
sociarsi ai sentimenti di felicitazioni già 
espressi dalla sua deputazione al governo del 
Re per questo grande avvenimento che com- 
pie l’ unità nazionale ed effettua i voti del 
Parlamento. Nel tempo stesso stanziò L. 6,000 
per le famiglie bisognose dei soldati delle leve 
39, 40 e 44 della provincia chiamate straor- 
dinariamente: al servizio militare. 


-T'rEE-_—.P®» 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 26. — Seduta del Reichsrath. — 
Fu'respinta con 68 voti contro 67 la pro- 
posta del partito costituzionale tendente. ad 
aggiornare «l'elezione della presidenza fino 
all’arrivo ‘dei. deputati della Boemia. 

Furòno eletti Hopfen presidente; Vidulich 
eil conte di Kuenburg vice presidenti. 

Fu'adottata ‘la proposta di Pascotini di 
rispondere al discorso»del trono con un. in- 

‘Rechbauer, in nome del partito costitu- 
zionale, presentò una*proposta d’urgenza con 
cui. domandasi! che ‘il’ governo aggiorni ‘il 
Reichsrath..fino all'arrivo dei. deputati della 
Boemia. La domanda d'urgenza ‘fu respinta. 

Domani si terrà seduta. — 
Tours, 2. — Il dispaccio ‘di Berlino del 


«zaineha offertò di capitolare a condizione che 
la guarnigione \sia autorizzata a ritirarsi colle 


‘armi, ie di:non' servire per .tre mesi contro 


la' Prussia; non è punto: confermato. 

Roma, 26. — È arrivato-questa mattina il 
conte. di Trauttmansdorf, ministro d’Austria 
presso ‘la Corte del Vaticano. 

Sonò partiti per Firenze Vincenzo Tittoni 


eil principe Ruspoli per -intendersi col--go=-|- 


verno. 

Il professore: Maggiorani è arrivato : gli stu- 
denti gli fecero un entusiastico ricevimento. 

La ‘Giunta proibisce d’ipotecare i beni ec- 
clesiastici sotto pena di annullamente. 

Il generale: Cadorna ‘affidò: ‘alla Giunta di 
Roma le attribuzioni di governo. sull’intera 
provincia. 

Marsiglia, 26. — Il sindaco. pubblicò: un 
avviso per l'emissione di un prestito .di 140 
milioni. 

Il negoziante greco, sig: Zafiropulo;, mise 
a disposizione del municipio 2 milioni per 


‘comperare fucili. > 


I giovani dai 16 ai 20 anni formano una 
legione per rimpiazzare ‘le guardia nazionale 
in caso di mobilizzazione; > — 


ar AMA 


551 -Garibaldini «partono questa sera per 
Tours. È i 

Oggi ebbe, luogo una rivista. di 32,000 
guardie nazionali, fra cui eranvi 18,000 bene 
armate. 5 


Lilla, 26 (sera). — Il prefetto. del: Nord 
| telegrafa al ministero dell'interno a Tours : 

|. Abbiamo ricevuto. da. Parigi la ‘seguente 
! notizia : 

i Un paio di piccioni viaggiatori fu spedito 
| da noi, da Parigi, ieri 23. La: divisione Mau- 

dhuy ha attaccato le alture della spianata di 
| Villeiuif eccupate dai prussiani. Il combatti- 
\ mento ha incominciato alle ore 3 di. notte. 
| Dopo un fuoco sostenuto di parecchie ore delle 
| nostre batterie di campagna, aiutate dal tiro 
| dei fortî, le nostre truppe. hanno completa- 
mente. distrutto due ridotti, si sono impadro- 
niti delle posizioni e le occupano ancora. Le 
perdite del nemico sono considerevoli. Le 
guardie mobili si sono condotte bene, 

Lo stesso giorno il contrammiraglio Sais- 
set ha operato verso Bourget una brillante 
ricognizione alla testa di 200. fucilieri, 400 
uomini di fanteria marina e 8 compagnie di 
scorridori della Senna. Egli ha vivamente scac- 
ciato. il. nemico dal. villaggio di Droucy. 

Nello stesso giorno il generale Bellanon ha 
attaccato il villaggio di Pierrefitte. Il nemico, 
sebbene avesse forze considerevoli, ne fu scac- 
ciato dopo. un combattimento abbastanza vivo. 
Le nostre truppe si sono ritirate sopra S.. De- 
nis senza essere molestate. 

Mezierès, 26. — L'armistizio concluso per 
lo sgombero dei feriti fu denunziato. Le osti- 
lità ricomincieranno fra 48 ore. Si. prevede 
che Mézières sarà assediata. Essa è pronta a 
fare il suo dovere. 

Evreu, 26 (sera): — Un corriere areosta- 
tico è qui giunto con numerosi dispacci «da 
Parigi. Egli è ripartito per Tours con un treno 
espresso. 

Berlino, 27. — Rendita italiana 53 Apt. 
— _—_————11_11_1 
GIACOMO DINA, Drrerrore. 
Giovanni RoMBALDO, Gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 setietubre, 


5 °]o. + + . +. CL 564040 8685 
ld... .. +FC.1 56454, 5640 
Bolo. + 0a eh 80800. 8915 
Impr. naz. pag. 5° N.I. 84104, —-— 
Obbl. Beni Ecclesiast. C.l. 77 — &. 76.90 
Az. Regla coint. Ta- 
bacchi, carta. , C.l. 675 — di. 67. 
Obbl. 6 °1o Regla Ta- 
bacchi, carta. >> C. 1, 458-— dd, 458.== 
Az. Banca naz, Toso, 
1° gennaio 1869... Cl... — — dé 185510 
Az. Banca naz; Regno 
_d'It, 1°luglio 1869, N. 1, 2300 — è. — 
Obbi. SS: FF- RR. FC. L È — = 
Az. SS. FF. Livorn. C.1, —_- 
Obbl. 3 °1o delle sudd.. N. na 
Az. SS. FF. Merid. . G. . 813 — 
Obbl. 8 °to delle dette. .C. i 176 
Obbl. deman. 5 po in 
serie complete . +. N.l, "0 d. 
Obbl. ins. non compl. N. inline 
Obbt. SS. FF. Vittorio 
Emanuele. .. . . FC, ——d = 
Impr. comun. Napoli i 
in oro (insottoser.) N. l, — — dl, = 
Nuovo impr. città di 
Firenze, oro, sott. N. — — du = 
ObbI. Fond. del Monte 
dei Paschi 5.0... NÌ ——@ —a 
B opoit..in picc, pezzi. N.l, —-—d. 57 
8 oto. id. id. NI ——d; 86 
Impr. naz. pice. pezzi N.l. — — d, 85, 
Napoleoni d’oro, . . N.l. 2108 d. 21.06 
Prezzi fatti del 5 ojo 56 35 c. 56 40 ro. 
Borsa di Milano del 23 settembre 
Nom, . Pr. fait 
Rendita italiana 5. °j cont.  — — 56.90 
» » 5° fm _- 56 65 
Ax. Banca Nazionale . cont, 2313 — 2335 —= 
Id. SS. FF. Meridion. f.m. 818 — 327 — 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr. — —  — 
» » Meridionali fim. — — 176— 
» Beni demaniali cont. 459 — —— 
» » fim MM — —L 
» Città di Milano 1860cont.  —— — 
Borsa di Genova del 25 settembre 
Ult: corso ‘Cor. pr. 
5 °1o Rendita italiana cont. 66715 © vi Ti 
=> a fim“ 5615 5680 
Banca d’Italia . . . f.m. 2315 — 239 = 
Cred: mob. ital.v. 400 «f. m. 499 — - — È 
Az. Ferrovie Meridionali f. m.° 818/11 * g27 


Obbl. Benî demaniali’ cont, anno: 
Borsa di ‘Toriho'del‘25 sertembr 
Corso’ legale 56 25 
Banca Nazionale c; d. m.-in 6. 
Pezza.d’oro da fr. 20 da L. Sì 15 a #1 12 


la 


. NUOVO FLAUTO 


BREVETATO 
Sistema Briccialdi 


UNICO DEPOSITO — 
BRIZZI e NICCOLAI © 
Firenze. 


TEATRI DEL 28 SETTEMBRE 
PRINCIPE UMBERTO Opera — Lucia di 
Lammermoor Gallo Arneda. * 
PAGLIANO — Faust. ì 4 
NAZIONALE — Opera Pipelè Ballo — Bedra 
da Maltarda. © — z ca È 
| ROSSINI — 1! birraio di Preston — Ballo Lo 
| tanterna del Diavolo. 
| LOGGE — Mademoiselle de Belle-Isle. 
| ARENA NAZONALE — La bolla di sapone. 
NICCOLINI — Le cantatrioi villane» 
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A ANTIVENEREA 


del chimico GIÙSEPPE CECERE 


Effotti garantiti 


Posione SRUAIEERE A Fica composta di sostanze depurative astringenti 
che agendo sul sangue, e sul ale uretrale guarisce im soli ® gior: la 
blonoragia semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, e della iwessica. Prezzo 
L..8 la Bottiglia ia, 

La jniezione astringente filattica. Non caustica, ma mirabile 

le blenoraggie .granolose, goccette croniche, le fa ostinate, Per i suoi effetti 
Hiingenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. 5 la Bott. 

Acqua antiulcerosa balsamica, la sola, conosciuta a combattere, le 
ulceri fagedeniche, depascenti. La sua pronta azione curativa impedisce la formazione 
dei bordi ed ‘évita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico II! Prezzo L. 3 la Bott. 

Tali specialità per la fiducia che.godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. giodi ze x 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, .via, Cavour, 27. Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 53. Per commissioni 'e depositi, dirigersi all'autore in SESSA 
AURUNCA. Sconto d’uso al commercio. Le lette Specialità si spediscono in tutta 
talia, ove.vi è ferrovia diretta, .a chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale 
(Trasporto a carico del committente). 


», 

L'IMPRESA 

Cavassa, Callegari, Lorrinni e Valle 

Avverte i ori iatori, come a maggior loro comodo, e per. ovviare 
troppo pla partenze dei.servizi dalla Spozi o per Sesyri Levante,! 
ranno luogo alle.ore 6 ant. ed alle ore 10 ,pom.; e da Sestri Levante per la 
jpezia alle ore 8.ant. ed alle 7 80 pom. 
1 prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. 5 per gli omnibi hi 
rr—@———————__—€€o@@Pr—m——&.x*-.-G-Ò<_<ÈÀ = 


SPECIALITÀ MAZZOLINI — 


@LIO DI FEGATO DI MERLUZZO IPUREISSIMO —Quost’Qlio 
preparato COR UR RUOVO sistema dal chimico E. Mazzolini è superiore a qualmaque altro 
por il suo sapore non disgustoso te le sue proprietà medicamentose 0 specialmente 
Gome nutritivo — L. 2.80 la Bottiglia. 

OLI® DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO ENAL- 
NERABILE — Questo preparato posnede l’azione curativa delle due sostanze 

‘som 0 dies n sedi 
re rea riesce meno disgustoso e di più facile digestione. Viene quindi;am- 
mainistrato con grande successo fanciulli e Ln adulti .che in addietro si assog- 
gottivano con, difficoltà alla cura simultanea dell'Olio semplice e del Joduro dì ferro 
Ra: mar E VENEREE anche le più favete- 

CURA RADICALE delle MALATTIR VE anche le più inve! 
rate.e delle MfaZattie della pete mediante l’uso del Liquore depurativo diPari- 

del Professore Prò MazzoLna ‘ed ora preparato dal di Iui figlio chimico 
fr di Gubbio, amico erede del segreto per la fabbricazione — 80 anni di 
felici successi — Effetti garantiti — Lire 6 e 12 la bottiglia. 

Deposito in FIRENZE, farmacia Pieri Forini, © preso A. Dante Ferroni, via. Ca- 
wour,:27, Napoli, Diva” A. Dante Ferroni, Toledo 53, ed in tutte le farmacio prin- 
cipali d’Italia — Sconto d’uso ai farmacisti. 


RNET-BRANCA 


RANCA e C., rie £. 2respero, +, diluno 
che ne posseggono Il vare e ‘gonuito ‘processo 


sso 
Il 43 smarso 4869. 
€ da che tempo mi valgo nella mia pratica del. #iermes- 
Palio Freseli Bs dedi Milano, a siksome iuson'iesiabile na 
iscontrai il vaniaggio, sosì «01 presente intendo di constatare i easi speciali 
quali mi rò ne tonvenizsa l'usogiustificato dal pieno successo. 
€ 1° Ta tutte quelle sireostanze in eni è necessario eceitare la potenza 
va; affievolita da qualsivoglia causa, il. Ne. vied-Mresssee riese 
, potendo prandersi nella tenue dose di mn snethiaio al giorao| 
coll’aequa, vino o calfè. 

« 2° Allorehèisi ha bisogno, dopo ie febbri periodiche, di amministrare 
per più o minorstampo i comuni amaricanti, _ ordisariamente Fo toa 
lod.imeomodi, il liquore suddetto, nel modo 6 dose comegsopra, ituisee| 
lama sostituzione felicissima. 3 

«_3°EOnei ragazzi di tem) ento fendente al linfatico <he fl faeil- 
mente van soggatti a disturbi di vertra ed a verminazioni, quando a tem 
debito e di quando in Rd prendano qualche enerbialata del 
Bresso ton si avri l'inconveniente d’amministrare loro #1 frequent 
mente altri amtelmintici. 9 

«4° Quai. che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzie, 

potranno, con vantaggio di lor saluta, meglio prev 
dose suaccenzata. 
ranzo, come molti fanno, con.un 
jeno é invece prendere un cucchiaio di 
ho per mio consiglio 


A 


Alle Bolgia ta Mlazo È 8 00 — In Firente L. 8.98 


REZZO 4 ILA hi pf 60 dd 4 10 
? A bottiglia in Napoli: > 4 » — 4/2 bott. » 2.25 


Deposito in Firenze prozso la Ditta A. Dante Farsoni, vis Cavour, 27, 
lo via Panzani ;48. Napoli; stessa Ditta, Toledo, 53. — 

Si spedisca contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero perd ove 
vi è ferrovia diretta ol trasporin a sarieo (el committente. 


» OLIO DI PRGATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso - 
preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiato della Medaglia d' incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-statistica 


Quest’olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge. ne’ bambini i vizi rachitici, la di- 
scrasia scrofolosa, a massime por vale nelle oftalmie. Ed opera superior- 
mente in tutti quei casi in cui l’Olio di fegato di Merluzzo e ì preparati 
ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando" più pronti i-suoi effetti di quante 
operano separatamente i suddetti farmaci. 

Prezzo Lire 3. 

Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini; da A. Bante Fer- 
ronî e da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni,, via Toledo,. N. 53 — 
Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — Parma, Gua- 
reschi — Alessandria, Bailio — Ancona, Bolluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte le farmacie. 


ISAXON fi855) arc in ti 


3 Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
eZ icures merveilleuses. Excursions pittoresques ; Pierre- 
fame eais|3-Voir, les gorges du Trient. du Saillon, la cascade de 
etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
lle plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 
des grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
im FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fètes et ieux 
jcomme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 
\aique: Par son air salubre, NIE pittoresque et la 
& douceur de son climat, SAX 
Nbles séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 b. de 
|Francfort, 13 heures de Marseille. ; 


DEL CHIMICO 
GULDRIK SIN 


N est un des plus agréa- 


IN ROMA forti da cedersi, in 


via Condotti, n. 21. — Dirigersi ivi. 


|| pigliatura. 


il mesi o costa Lire 4. 
Deposito in Firenze 
| Ditta A. Dante 


Avviso interessante 


però ove vi 

i | lo #rasporto a carico 
Il sottoscritto, parrucchiere invia Pan- . % 
zani, 24, Firevze, dirimpetto alla locanda . uit 
Bonciani, ha l'onore di prevenire il'pub- — 

btico che, oltre al già grande assoriimento 

di profamerie:ed oggetti di toeletta  ele- 


{ col so) 


seni i sopraffini delle prime case italiane 
ed estere, trovasi pure una gran partita 
di CAPELLI fini è naturali. Si eseguisco 
qualunque’ lavoro all’ultimo gusto a prezzi 
IGIOLO. 


convenienti, Ponta An i SI ‘DOMANDANO da 


i ; 5 ‘vantaggiose. 
195 lire imprestategli dal sottoscritto nel si b iferenze franco a 
settembre 1866. FAUSTINO PETRETTI se fg ee 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


Nuovo Reb iodurate vero rigeneratore del sangue. Questo sovrano) 

imedio preparato a base di salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi, 

‘agioni generatore del sangue. I risultati ottenuti.‘ sono 

puali si propagò gran fama, specialmente per la 
linfatici, podaggrici,. biliosi acrimoniosi reumatici, di 

a, fistole, posteme, ecc., poichè combatte, vince ed e-| 


alle suddette affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con due bot! 
lie; di tal: prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. 8 la botti 
pfliazcon istruzione. 


[NON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO 


LB FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HERMITA 
È SIPAGNA, inventate è preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono -prodi- 
r Ja pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo grado, 
e voce .welata e debiliata (dei cantanti ed oratori,specialmente). —.Ital 
la scatola coll’istruzione. ; 5 "i 

Injezione Ralsamico lmtiea, riconosciuta superiore dalie di 
verse Accademie guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorreò resenti ed in- 
veterate goccette e ;fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. reserva 
lagli effeiti del contagio. — It, L. € l’astuccio con siringa, e it. L. » 
cor istruzioni, 
Deposito generale in Genova, farmacia Brazza — Firenze, farmacia Pieri, in 
ia Condotta; farmacia reale al Duomo; farmacie S:gnorini,, Porta Rossa © Bor. 
sognissanti; fasmacia inglese Robert; farmacia Bambi. Mercato Nuovo ‘rimpetto 
ilal«Cignalo; farmacia Sogini Francesco; farmacia Agresti Gio. Batt.; «e «presso. lal 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Napoli Ditta A. Dante Ferroni, vi: 
Toledo, 53. — Lueca, farmacia Gemignani pezia, farmacie Fossati, Bedini el 
Svanasoii Pisa, Carrai, Petri e Ottaviani, sotto le/Logge del Borgo — Pistola, 
Petrisi — Livorno farmacie >Brecchi «ed Axgelini — Arezzo Checshelli — Perugia, 
Del Vecchio Mellaioli e Vecchi.— Foligno Celsa. Ferroppi — Bologna, Maiagati, 


Clementa Bonavia, Zarri e Tarlazzi. — Viareggio Farmacia al Danto. 

i per i primi di novembre prossimo, il primo piamo smobi- 
ARBEIT, liato dello stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano. 


È massa ‘del sangue. La persona ‘che fosse -stata-abbenchè leggermente attaccata 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Ogni malattia cede;{alla. dolce Rovalenta Arabica Du Barar di Londra 
che restituisce salute, energia, appetito, digestone e sonno. Essa guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi cgni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu- 
cosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure, compresa quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc, 600. — Più nutritiva deila carne 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri. rimedii. In scatole 1j4 ‘di ki, 
2 fr. 50 c.; 1/2 kil 4 fr. 50 0,;.1 kil. 8 fr.; 12 kil 65 fr. Du Barr e È., 2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Reva- 
lenta. al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze di fr. 
50 c.; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12 tazze L. 2 50. (N° 3.) 


Derositi. — A Firenze A. Dante Ferroni, 2°, via Cavour; A, Casoni, 
15, via Tornabuoni ; Roberts, 17, via ‘Tornabuoni; E. Contessini è -Comp.;- via Pan- 
zani; P. Paoletti e drogh. d'Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta: A, Dante Fer- 
roni, Toledo, 54 — Livorno, Dunne Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino 
— Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia — Modena, farmacia S. Filomena. — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel 
lenghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, De Hierongims — Parma, A. Gua- 
reschi — Cagliari, Daga — Siena, Gaetano Bandi, farmacista, e presso i princi- 
pali farmacisti © droghieri di tutte le città del Regno. 


BITTER DOSIO 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
(Brevettato da S. M. il He d’Italia) 
matò tonico, stomatico li specialmente che soffrono d'inappotonta, in- 
ni, debolezza di tombe; edliche; Verminazioni oto, si 
sua composizione di sole sostanze vegetali è esiandio meno spiritosa di tanti 
aliri liquidi di geesto genere, perciò gode di tutte le virtà toniche senza recare in 
eoavenienti alle persone le più delicate. E una bibita graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè vermouth, ecc., Tenulanione a dose da 
ARENA ea PIane Pala DRAGO Lo 8: B0; pone dal por 010 per ai ri- 
Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbri i } Liquo: 
Siae ee a DIO TE arden I LI Pei Ma 
Depositi succursali: Firenze, presso la Diita A. Danie Ferroni Via Ca: È, 
sia Pinzami 18, Magli, Dita, 4. Denta Ferroni, "Taledo, bi Lesegna e Cache: 
Genova ‘Edoardo; Brero; Livorno fratelli Corradini Perugia, G. SES Roi 
fratelli Monaldini ; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Grastan, © presso tui 
| principali caffettieri e liquoristi d'Italia @ dell’Estero. — Si spedisce contro vaglia 


o) di, lettera franaa ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico del aom- 


STABILIMENTO NAZIONALE 
OI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


5 DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (gid ia Te- 
rino, via della Rocca, — Letti di ferre 
da ama piazza con saccone a molla da 
Lire 49 a 30 è più. © 


LETTI A NOLO, 


LAPIS TRASNUTATORE 


Con questo preparato eÌ tin- 
con singolare facilità e senza 
lavature, i Capelli e 

biondo castagno e nere 


Negozio. di. Piano- IL WIRE! morbida, Incida e soffico la es 


Ina scatola completa dura & 


via Ca- 


r Si prega il sig. Gaetano | ii le città d’Italia. Condizioni 
PADOVA Brunei di ricordarsi delle RE a, î 


SER ANNO VIII 


» 


IL MONDO ELEGANTE 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CON FIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
che si pubblica una volta la settimana | 
in formato massimo di otto pagine di testo adorne di ricche e numerose 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
|| Edizione principale Edizione economica 
Giornale una volta la settimana col fi- | Giornale due volte al mese col figurino 
gurino colorato e modelli: colorato e modelli: 
Anno L. 2@ - Srx. L. #f - Trim. L. 6 | Anno L. #® - Sem. L. 6- Trim. L. 3 50 
Per l'estero aumento delle spese postali. © 
Allé associate all'edizione principale, per tutto l’anno 1871 vien data in dono la 
Strenna-Album del Mondo Elegante 


ci Soma AE enne essere dirette a mezzo di lettera affrancata e ac- 
mpagnata da vaglia. postale. alla TRPoERAFIA «. [16Cessi 
cassone via San Francesco da Paola, N: 6, "Torino; Primal Ste 


co EPILESSIA uv 


‘guarita coll’estrarto anti-epilettico 
E PROFESSORE GEMMA 

già medico. primario nell'Ospedale maggiore di' Verona. 

4 


Prezzo della seatola franchi VENE. 
To pi lrpidizna ‘dovanque mediante vaglia portale, franco di porto per tx iu il regno 
Agenti eommissionari per tuale Geroldi e Gomp. Via fhuova N. 15. 

‘orino 


RIAPERTURA DEL 


GRAND HOTEL DE MILAN 
IN MILANO © 


Posizione centralissima — Omnibus a tutti i treni della ferrovia. 


La Longevità è assicurata dall'uso 


DELL'ACQUA DELLE TARERIC 
PURGATIVA E DEOSTRUENTE 
di proprietà degli eredì Schunitz 


PRINCIPI MINERALI INDICAZIONI MEDICHE 
ieri E o ce . Utilissizaa negli ingorghi de' viscerip 
Sourato di abdominali, specialmvute del Fegato e) 

bit ni gini della Milza, Rimedio sicuro contro l'i 
Canzonaro detta terizia e contro la Stipsi ostinata, 


Dose ‘8 ‘0 & Bicchieri per avere una purga abbondante, presi la matti 
digiuno a piccole dosi ‘agirà come deostruente. 


Per ‘ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla delli 
[Tamerici ‘ai Bagni di MONTECATINI (Toscana). 


AVVISO 
LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di. proprietà dei signori eredi Schmitz posta ai regi Bagnildi Monte- 
catini (Toscana). 


Vendesi in Firenze 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchierifvoleade 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO 


IL VERO MONTECATINI 


PIAZZA S. M. NOVELLA, N. 22. . 

Ml seitoseritto né garantisce la legittimità 6 fraschezza. di esse, perchè la riaeve tia 
volto alla’ settimana. in’ quantità raggaardevole: smercio raggiunto par le ragioni 
tsposie, sonshò dalla disoretezza dal proxso, e. la prontezza con la quale sieseguisee 
qualaaga commissione. A 
@ARLO BIRINDELLI 


(‘40 E. JT & Tv 40. 
N:iiovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. LUIGI PROCENENE pi Venezia 

Spenijeo rocermandato/ per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di siomaso, 

coliche vistose, versuinazioni, ecc., ece., nonchè eccellente estratto per fare Vermo 

istaniune» mescolandone una bottiglia grande cosi sei litri circa cdi vino banco. 

Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso ;come tanti altri a 3 ar 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
converiienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base .l’A/cool riescé più dannoso che utile, producendo il più delle 
volte Ewioranie, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti î vani Sommi) ito dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura' che all'acqua di’ fonte:o di Seltx a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma ‘gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento.e l’assimilazione del ferro, che esse acque contengono rianimando le forre 

re. È pure ottimo ricostituente da malaitia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliere. — In ciascuna bot. 
figlia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 
N igli nde LL 8 — ì è 
sian puriglia es L: ì so } con istruzione 

Fabbrica © deposito generale presso l'Inventore. in: Viareggio: farm.'al Dante. — 
Depositi suecarsali nelle, primarie farmacie d'Italia e sognatansente in Firenze presso 
la Ditta: A, Dante Ferroni, via Cavour, 27 e.via Panzani, 18 e farm, della Lega- 
rione' Britatinica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Ageus. d. 
Ax Manzoni e C.'— Torino; Rigola — Napeli Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, ‘8; 
Scarpiti! e Generoso Curato. — Roma, Cirilli e Sinimberghi — Venezia, Botuor — 
Bologna,. Zarri, — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia’ Turtconi! di A. Jemi — 
Pisa Petri e Carrà — Lucca, Gemignani — Livorno; Duna e Malatesta é'Panerai 
— Arezzo, hierelli — Lodi Boggiali — Foggia, Acciuni — Palermo, Monteforte 
—: Bergamo; Terni — Como; Pagliardi — Gallipoli, Garsya — Brescia, Girari — 
Mantoya; Carnevali — Udine; farma. Filippuzzi, 

A chi farà ordinazione al di sopr: di it L. IS avid ance reanto è sl spedire 


ovunque col sole porte sé imballs ezio + marino del sommi'tente 
? ; L La {signora ## RON 
LEZIONI DI EINGUA FRANCESE sî fearica a ion. 
di lingua francese Draticando un metodo facilissimo per impararla in dee tempo. 
Lezioni pi convensazioNI per le persone che,’ conoscendo gi questa lingua, desi- 
derano esercitarsi. per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 
questa facilità, 
Essa da pnre lezioni d'inglese e d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 3; primo 
Piano, Firenze, *, 


_———————— o _12=><##@mmm12_1______ 
Tip. del’OPINIONE diretta da GC. Carbone. 


